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Lire 150 

SPAGNA - Centomila compagni 
in piazza, a Valencia concludono 

l'entusiasmante settimana 
di lotta per "amnistia e libertà" 

(dal nostro inviato) 

VAlLENCIA, 13 - Cento
mila compagni hanno .per. 
corso in corteo ieri sera 
le vie della città di Valen
eia. Alla tes ta, i familiari 
dei detenuti poli tki, insie
me con i segretari di tutti 
i partiti che formano la 
,tavola rotonda della re· 
gione valenzana", ossia l' 
organismo unitario delle 
opposizioni ohe ha indetto 
la manifestazione. Il cor
teo è sfilato per più di due 
ore terminando nella piaz
za centrale, con ben cinque 
comizi, e con la consegna 
alle autorità municipali di 
un libro contenente decine 
di ,mi:gliaia di firme per 

l'amnLstia raccolte in que· 
sti giorni. ,L'entusiasmo 'per 
questa straordincfria prova 
di forza è enorme: più di 
cinquecento compagni del 
servizio d'ordine hanno ga
rantito il massimo della 
tranquillità, migliaia di pu
gni, chiusi, di striscioni, di 
'bandiere, anche con i sim
boli dei partiti e dei sin
dacati ohe, pur essendo an
cora formalmente illegali, 
hanno organizzato la ma
nifes tazione. 

Gli slogan sottolineavano 
la forte composizione pro· 
letaria del corteo, insisten
do sull'abolizione della re
pressione in fabbrica, sulla 
riassunzione dei liGenziati, 
sul Isindacato libero, uÌJ.ita
rio di classe, sull'aumento 

del salario, ecc. 
Ma molto frequenti era

no pure le parole d'ordi
ne sepa'l'atiste: Valencia è 
infatti la capitale di una 
provincia della Catalogna, 
regione ]n cui assai forte 
e popolare è la rivendica
zione separatista dal pote
re di Madrid. 

Con Valencia si chiude 
la «settimana di lotta per 
l'amnistia» indetta dal 
C< coor.dinamento democra
tico;), ossia 'l'organismo che 
da marzo raggruppa uni· 
tariamente i più importan
ti partiti di opposizione. Il 
bilancio di questa settima
na è entusiasmante: due
centomila compagni in cor
teo a Bilbao, ventimila a 
Las Palmas, quindici mila 

a Siviglia, altrettanti a 
Gihon, in Galizia, cinque
mila a Santander, sempre 
in Galizia, diecimila a Pam· 
plona, ecc. Queste sono so
lo alcune cilfre di unli mo
bilitazione che ha saputo 
essere fino in fondo na
zionale, mobilitando perfi
no in locali tà del profon
do sud, come Badajoz, do
ve domenica ci si è scon
trati per due ore con la 
polizia; che ha saputo coin
volgere anche cittadine di 
provincia come Lerida, do
ve Isono sfilati, sempre do
menica, in tremila; e' ha 
toccato addiritutra sperdu
ti tpaesini come quelli del
l'interno della regione ca
·talana, teatro in questi 
giorni di centinaia di ini-

ZlatIve per il passaggio in 
quella zona di una «mar
cia per l'amnistia », sullo 
stile di quelle organizzate 
anni fa, nel Friuli, dagli 
an timiìitaristi italiani. 

Il bilancio delle autoriz· 
zazioni strappate alle au
tori tà per i cortei è larga 
mente favorevole pratica
mente rimangono ancora 
solo i governatori di Ma
drid e di Barcellona in po· 
sizione di duro rifiuto. 

Un rifiuto pagalo con 
ore di scontri, e che non 
potrà durare a lungo: a 

Continua a pago 6 
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Si dimette De Martino 
con tutta la direzione PSI 

Il Comitato Centrale 
è alle prese· con la più grave crisi del partito. 

Ma c'è già chi, pensando al governo, 
vuole' richiuderla in fretta e furia 

ROMA, J 3 - Le dimis
sioni di De Martino e su
bito dopo quelle della dire
zione sono giunte al Co
mitato Centrale a:Lla fine 
della sua riumone mattu
tina, quando il dibattito 
era, appena cominciato e 
segnano una brusca svol
ta al suo andamento. La 
relazione tenuta ieri dal 
Segretario De Martino, au
tocritica fino al Hmite del
l'autodistruzione, tendeva 
infatti ad eScludere qual
siasi dimissione e magari 
mirava a 'r.itrovare un'uni
tà del gruppo dirigente 
proprio . sul giudizio del 
voto, sugli errori commes
si, su una .linea di ricostru
zione del PSL De Martino 

nistra, hanno attaccato De 
Martino: le tanto sban
dierate aperture ai s.inda
cati si sono poi risolte nel
la 'sua relazione in una ri
vendicazione di un peso 
maggiore del PSI ai verti
ci delIa federazione uni
taria. E alcuni intellettua
li dell' a:rea socialista fiPlTIa· 
vano un comunicato per 
chiedere le dimissioni del 
.segretario e della direzione. 

Intanto nel Comitato 
CentraJle Cicchitto, della 
sinistra 10mbarcLi.ana, nel 
suo intervento conferma
va le dimissioni del:la sua 
corrente dagli organismi 
dirigenti per a>prire un 
ampio dibattito in tutto il 
partito e aggiungeva che 

il riconoscere dei propri 
errori doveva condurre ne
cessariamente alle dimis
sioni. Il PSI deve smet
tere - ha detto - di avere 
gli stessi dirigenti che por
tano avanti le 'linee poli
tiche più diverse. I lombar
diani tra l'altro si stanno 
dando un .gran daffare a 
organizzare convegni con 
esponenti sindacalJi e con 
intellettu<ili, uno con la 

,partecipazione di Bobbio e 
Marianetti: si svolgerà a 
Roma nei prossimi giorni, 
in un disegno che dia re
spiÌ.ro a quell'ala del PSI 
che vuole riconoscere il 
ruolo del partito in un piii 
stretto rapporto con que
ste forze, disimpegnandosi 
in questo modo dal ricat
to del governo, e nello 
s tesso tempo facendo la 
fronda da posizioni massi
maliste alla linea del « pat
to sociale » sostanzialmen-

Continua a pago 6 

Democrazia Proletaria da 'leone 

----.-------------------------------------------------------------------

cominciato col dire che il 
risultato elettorale ha se
gnato non una pausa, ma 
un declino del PSI, ha con
tinuato criticando la scel
ta della crisi di governo 
e delle elezioni anticipa
te. Quanto all'« alternativa 
di sinstra », ha favorito 
l'afflusso di voti al PCI, 
la proposta del « governo 
d'emergenza» è sembnHa 
una riedizione del « go
verno di unità nazionale» 
del PCr. Verso gli intellet
tuali c'è stata « arrogano 
za", e un sostanziale di: 
stacco dal « mondo del la· 
voro », con la mancanza 
di un programma di lotta 
concro la crisi economica. 
Insomma De Martino si 
è trovato a constatare una 
crisi del ruolo e dello sp-a
zio del PSI, giungendo fi
no a porsi la domanda se 
sussistano ancora di fron
te alla profonda revisione 
in corso nel PCI, le ragio
ni çhe provocarono la scis
sione del '21. . La risposta qualsiasi 

con la DC" 
"No a 

governo Ancora due giovani ammazzati dall'eroina 'a Milano 

L'eroina è solo. l'arma del delitto, 
i padroni sono i mandanti 

è positiva, ma quanto a ri
definire un ruolo del PS!, 
De Martino brancola nel 
buio, e non si va al di là 
di una generica afferma· 
zione sulla necessità di a
perture agli intellettuali e 
al mondo del lavoro, uni· 
ta ad un rinnovamento in
terno del partito che san
cisca la fine delle correnti, 
che hanno perduto in que
sta fase politica, ad unani
me parere, ogni funzione. 
Quanto al governo, in 'so
stanza si elude :il tentativo 
messo in atto da Andreat
ti, per ripetere che sul 
programma bisogna rag
giungere l'accordo col PCI, -
sedendosi allo stesso ta
volo tra i partiti del vec
chio parlamento come fu 
fatto per le presidenze 
della Camera. 

ROMA, 13 - Uscendo dal 
palazzo del Quirinale dove 
si era recato per prendere 
parte alle consultazioni a· 
perte dal presidente della 
repubblica Leone in vista 
della formazione del nuovo 
governo il compagno Gorla 
a nome di Democrazia Pro
letaria ha diohiarato: « Il 
risultato del 20 giugno ha 
confermato che la forza o· 
mogenea di larga maggio-

ranza relativa non solo nel 
paese ma anche in parla. 
mento, è oggi quella delle 
sinistre. Per questo ci op
porremo attivamente, in 
parlamento e nel paese, 
contro ogni formula di go
verno che, con o senza il 
consenso dei grandi partiti 
di sinistra veda ancora Ulla 

volta la DC come asse cen
trale e forza dirigente delra 
politica italiana ». 

Nella storia di Mimmo "il terrone" c'è tutta la violenza 
padronale (Cefis) e borghese. 

Era un compagno che voleva smettere 
MILANO, 13 - Nel tar

do pomeriggio di ieri un 
operaio di 19 anni, Mim
mo, soprannominato i'l ter
rone, è morto di eroina in 
Un p:rato presso viale Un
gheria. A poche ore di di
stanza un altro giovane 
Proletario, Gil3lIlni, ha fat
to la stessa fine ai « Sab
bioni » di piazza Gabrio 
Rosa. 

Dj Gianni. sappiamo p0-
co. Mimmo tre mesÌI fa 
era stato licenzi:ato dalla 
Montedison ' col Ificatto « o 
ti trasferisci dove voglia
mo noi o ti loicenzi ». La 
Montedison di via Bonfa
dinil è uno dei due stabi
limenti di Milano che Ce-

fis ha dichiatra to dii voler 
chiudere. A questo fine da 
più di un anno la direzio
ne attua una feroce poli
tica di riduzione dell'orga
mco col -blocco delle as
sunzioni e l'invito, con 
o~ forma di ricatto aJH' 
autolicenziamento. Da' patr_ 
te sua il sindacato ha goià 
detto che non bisogna es
sere cOI1porati,vi e che l', 
occupazione va difes.a 
« complessivamente n e:l 
nord Italia ». 

Nel frattempo la Monte
dison non fa più le ma
nutenzioni, gli iIIlfortuni si 
succedono ogni giorno; 
proprio nel luglio dell'an
no· scorso per lo scoppio 

Agnelli cerca di organizzare 
un intero turno al sabato 

Operai della Lancia 
e disoccupati di Torino 
contro gli straordinari 

TORINO 13 - Per sa
bato 10 I~CTlio la Lancia 
di Chivasso"'ha tentato di 
organizzare un inten~ turo 
no di produzione attraver
So la richiesta di straordi· 
nati a circa 600 operai. Il 
~mitato di lotta, un orga
nismo autonomo di massa 
COn largo seguito dentro 
la fabbrica, ha indilviduato 
e denunciato il carattere 
antioperaio di questa ma
nOvra e ha dichiarato il 
blocco per sabato mattina. 

La Lancia di Chivasso ita cercando di aumentare 
a produzione senza fare 
asSunzioni, oltre i soliti 
sPoStamenti e aumento dei 
~tichi di lavoro tenta di 
bt}enere il massimo possi
al e di straordinari ed è 
rrivata a promettere un 

Premio speciale a tutti gli 
Operai che rinunciano a fa
~ le ferie. Gli operai han-
o Preso contatto con il 

,comitato disoccupati orga
nizzati di Torino e hanno 
concordato una iniziativa 
comune. 

Sabato mattima due folti. 
gruppi di ' operai e disoc. 
cupati hanno picchettato 
gli ingressi dello stabili
mento lasciando entrare 
solo gli addetti alla manu
tenzione e i lavoratori del
le imprese. 

Molti degli operai che 
fanno gli straordinari so
no crumiri, ma la maggio
ranza accetta per bisogno 
di soldi. E' stato soprattut
to con questi lavoratori 
che si è sviluppato la di
scussione: la presenza dei 
disoccupati è stata deter
mmante per collegare il 
problema dell'aumento del
la fatica in fabbrica con 
la richiesta di un lavoro 
stabile e sicuro da parte 
delle migliaia e migliaia di 
disoccupati. 

d'un forno al rogor mori
va un operaio e ne resta
vano feriti altri cinque. 
Contemporaneamente im
pone CQIltinui trasferimen
ti e straordinari per spre
mere fino aM'ultimo una 
f'albbPica che cade a pezzi 
e ha ormai l'organico di
mezzato. A questa vita be
stiale ,nella fabbrica più 
grossa del quartiere corri
sponde fuori una condizio
ne aJtrettanto bestiale, spe
cie tra i giovani. 

La disoccupazione giova.
nile è una realtà di mas
sa. Alcuni giovani reagi
scono enrt::rando nel giro 
dei piccoli furti (motor1ni, 
auto, scippi). Alt,ri riempio
no i bar; altIj si rifugiano 
nella droga pesante. Mim
mo era un ragazzo dolcis
simo, tacitu'l'llo, amato da 
tutti. Non era un «rego
lare» del giro dei drogati, 
ma tre mes.i fa, dopo il 
licenziamento, a,veva volu
to provare. La situazione 
dei drogati d'estate -è an
cor più miserabile, di «r0-
ba» ce n'è poca e a prez
zi altissimi. I grossi spac
ciatori s.i. spostano nei luo
ghi , di viUeggiatura ove 
possono arricchirsi megHo. 
La poca « Ifoba" che c'è 
viene cosÌ tagliata feroce
mente con la stricnina o 
aJlttre porcherie diventando 
ancor più mortale. M~mmo 
non era pratico, anche per 
bucarsi aveva bisogno che 
qualcuno lo aiutasse. Ma 
nessuilo lo ha aiutato ieri 
sera: è morto solo come 
un cane in un prato pieno 
di sassi. 

Ieri sera nel via!l.e tutti 
i giovarui erano riuniti, 
nessuno aveva voglia di 
darrntre. Gli eroinomani si 
mischiavano in mezzo agli 
altri, dicevano che biso
gnava farla finita, che non 
s.i poteva vivere cosÌ, che 
bi.sognava ;!Ìlrar fuori i no
mi degloi spacciatori e si
stemarli, che bisognava 
portare quei nomi ai com
pagni di LC. Una quindi~ 
cina di Joro sono venuti 
da noi i,n sezione a dirci 
che volevano smettere, di 
portarli da un medico o 
di procurargli il F·isetone. 

C'era 1n loro una volon
tà di cambiare che non 

era solo il riflesso della 
paura. Gii assassinati di 
ieri sera sono stati caso 
mai l'ultima gocoiJa. C'era 
la coscienza di distrugger
si gioIno dopo giorno, la . 
volontà di poter rÌlfare le 
cose che fanno gli altri, 
pOter avere un rapporto 
completo con una donna, 
poter andare via qualche 
gÌJOmo senza la paura di 
star male, poter pensare 
ad altre cose che non sia: 
no quel maledetto gram
mo d.i eroina, poter lQt
ta·re. E bastava guardarli 
in faccia per capire che 
era una volontà di cam
biare che farà strada. 

VENERDI IN PIAZZA 
A TRIESTE IL FRIULI 

IN LOTTA PER LA 
RICOSTRUZIONE 

(pag. 2) 

Tanto fu·rore autocritico 
non ha suscitato consen
si, anzi e non solo nel di
battito del Comitato Cen
trale, ma anche al di fuo
ri, così ad esempio i sin
dacalisti socialis ti della 
UIL, quasi tutti della si-

Le indagini sono terme 
alle perquisizioni di piccoli squadristi 

PER « FARE LUCE» 
SULL 'OMICIDIO OCCORSIO 

RfLANCIO IN GRANDE STltE DEL SID 

(pag. 6) 

Lega Araba, Mentre la divisa, 
, 
e impotente ad intervenire 

LIBANO: 
all'OLP 

ultimatum siriano 

BEIRUT, 13 -- La riunione dei mi
nistri della Lega Araba , al Cairo, il 
cui fi:ne dovrebbe essere quello di 
tentare per l'ennesima volta una me
diazione tra I~ posizioni dei vari pae
si, ed evitare che la questione liba
nese 'segni una rottura definitiva del
l'unità araba, si trascina in maniera 
sostanzialmente inconcludente, men
tre in Libano l'aggressione congiun
ta siriano-falangista contro i pale
stinesi e le forze progressiste tocca 
nuovi livelli di violenza. 

'l'offensiva ,siriana è concentrata 
con partioolare intensità sulle zone 
del norxl, e soprattutto ,sulle città di 
Tripoli e Balbeck, quelle in cui le 
forze di sinistra dispongono ancora 
della massima capa'Cità militare. Qua
le sia l'obi'ettivo dei siriani in que
sta manovra per sostenere la quale 
essi non si peritano dii offri .... e oggi 
ingenti rifornrmenti di armi ai fasci
sti libanesi (mentre palestinesi e si
nistra lamentano una spaventosa ca
renza anche di Viiveri e medicinali) 
è chiaro: essi puntano in sostanza 
ad una resa nel giro di poche ore, 

e alla sinistra 
all'accettazione <lei regime di Dama
sco come unico «mediatore» in li
bano tra destra e sinistra; a piegare 
cioè in modo definitivo l'autonomia 
dell'OLJP e soprattutto della re'Sisten" 
za. Di fronte al volume di fuoco me·s
so 1n campo da siriani e fascisti, la 
resistenza coraggiosa ed eroica dei 
compagni può ottenere qualche pur 
importante successo tattico, ma ha 
ben poco tempo davanti, Così la 
rottura dell'assedio del campo di 
Tel A'I z,ataar, sottoposto neg>li. u'IIt~
mi giorni a ben cinquantadue attac
chi, privato di ogni saccorso, anche 
sempli'cemente umanitario, non può 
rPsollevare le sorti del conflitto. 

Forte delll "andamento dei combatti
menti, e della divisione che regna tra 
i regimi arabi, la Siria fa oggi, alla 
Lega Araba, uno spudorato doppio 
gioco: da un lato, rende noto un 
ultimatum ai palestinesi ed ,~i pro· 
gressisti libanesi, in cui pone, come 
condizione per cessare i I massacro, 
l'accettazione del proprio governo 
come forza di mediazione «non-bel
Iligerante", cioè chiede in pratica 

di trasformare non solo il Libano, ma 
la stessa OL.:P, in propri protettorati; 
dall'alltro lato, si di'chiara disponibi
le a sos,tenere - di nuovo - l'in
vio di una forza interaraba di paoifi
cazione, ben cosciente che le stesse 
contraddizioni interne alla Lega Ara
ba 'imp-edi'r'anno a'd una dec:isi'one del 
genere di avere conseguenze prati
che, o , comunque, risultati pOllitici. 
A questo tracotante doppio gioco, in
fatti, lo schieramento arabo è so
S1!anzi~lmente incapace di 'reagi're Ne,I
le numerose sedute di ' riunione che si 
sono susseguite nelle ultime ore, so
no stati concordati punti di principio 
astratti, sull'assistenza « umanitaria» 
ai palestinesi, sul ruolo di pacificazio
ne dei paesi arabi, eC'c. Ma nessun 
accordo è stato raggiunto sul «co
me" operare in queste direzioni. E 
così, mentre tutti a parole concor. 
dano con i I rappresentante dell'OLP 
sulla necessità di muoversi, e di 
muoversi in fretta, prima di una scon
fitta della resistenza che avrebbe con
seguenze gravissime, nella realtà si 

continua a perdere tempo. Gl'i, stes'S'i 
storti del governo libico per spin
gere, anche, se necessario, attraver
so una spaccatura aperta, ad un'azio
ne decisa, sono 'caduti nel vuoto; così 
la proposta di Gheddafi di una so
spensione temporanea congiunta del
le relazioni diplomatiche con 'Dama
sco non è stata raccolta da nessuno. 
In questo contesto, Arafat minaccia, 
se si prolunga l'immobilità della Le
ga, di puntare su C< altre alleanze» 
- cioè, presurrlibilmente, sull'URSS 
- ; ma lui stesso si rende probabil-

mente conto che il socialimperiali
smo non intende oggi muovere un 
dito in questo conflitto, pronto sem
mai ad utilizzare, sul tavolo delle 
trattative internaziionali, la crisi stes
sa del mondo arabo. 

E intanto, forte dell'andamento del 
conflitto libanese, da un lato, di En
tebbe, dall'altra, Israele moltiplica 
le proprie iniziative repressive in 
Cisgiordania, arrestando, con il pre
testo del «terrot'ismo» centinaia di 
avanguardie palestinesi. 



2 - LOTTA CONTINUA 

La popolazione voleva 
andare a Trieste, 
in molti hànno tentato 
di dire di 
Ma h·a 

no. 
vinto la 
andrà a 

VENERDI' IN PIAZZA 
IL FRIULI CHE LOTTA 
PER LA ' RICOSTRUZIONE gente: 

Trieste il 16 si 

'GEMONA, 13 - Nella coscienza 
della gente, nel mutare dei sudi at
teggiamenti, neHa crescente consa· 
pevolezza del'le sue scel,te, un dato 
-è emerso ohiaro a tutti, 'in questi (1'1-
timi giorni: nell'immane tragedia, nel
la dimensione enorme di prohlemi, di 
una condizione drammatica per deci
ne di migliaia di proletari, s~ e f'c:lt
ta strada una idea, è maturata una 
pratica, quel,la dell'unità, del.la gente, 
dell'orga'nizzazione nelle tendopoli, 
deHa lotta contro co'loro èhe del Friu
li varmo facendo un nuovo Bel,ice. 
Dieci 'g'ionli fa, si erano trovati in 
più di mi"'e s·otto N cupolone di Ge
mona, (è la popolazione di Gemona è 
oggi fra 'le 7-8 mila perso.f1e) ad ac
clamare, dopo una assemblea piena 
di tensione, e ,voglia, di 'pass'are da'l
,le parole ai 'fatti, 'la .proposta di al}
dare a Trieste. Da que'l giorno, me~ 
tre la voce di andare a Trieste· si 
spargeva, passava da p.aese a paese 
(<< radio tenda ", la chiamano), è ini
ziato il tentativo molte 'Vol.te vergo
gnoso, di affossare questa volontà, 
di piegare ·i bi'sogni deHa gente al'le 
esigenze del quadro pdlitico, dei suoi 
equilibri e dei suoi compromessi. 
Già nel primo comunicato-stampa 
steso da un ristretto numero di per
sone ' non si faceva parola de'Ila scel
ta ,del luogo, detla manifestazione né 
della data. Una prima riunione del 
coordinamento, martedì a Campo'les
si, vedeva il Pci mobi,litato nel tenta
tivo di dimostrare C'he la tScelta dei 
terremotati -di Gemona non teneva 
conto dellia ,realtà ·di altri paesi. Uno 
,dopo l'altro esponen'ti del if>ci, dei 
paesi vicini, intervenivano ·a dire che 
da loro non si sapeva nul'la, che le' 
cose erano indietro, etc. Vero, alme
no in parte: ma da questa realtà 
(un movimento ,cresciuto in fretta 
a Gemona i'l 'paese più grosso e più 
colpito - e r,elativamente rpiù 'ind.ie
tra 'altrove) - poteva ilO 'emergere 
du'e scelte: o i'I tentativo di isola,re 
Gemona (ch'e i,1 PCI ha fatto) o usa
re ciò che a Gemona stava avvenendo 
per far oresoere la S'irtuazione anche 
altrov'e, come vogliono ·Ie avangua,r
die di 'Gemona e come in effetti sta 
suoce-del1'do ora. Giovedì a Montenars, 
si tiene un altro cool"dinamento, i·1 
primo coordinamento fra i paesi. 
Montenars è il paese ,di quel Cheoco 
Placer,eani, esponente del Movimento 
Friuli e di una buona 'parte del clero 
basso del,la C'hi'esa fr,iulana, che ha 
lanciato all'assemblea di Gemona 'la 
parola d'ol'dine del·la manifestazione 
a Trieste. 

Si discutono gli obiettivi 

1'1 PCI ha pesantemente giooato 
- prop'rio ,lui, aduso ai più amh'i'g·ui 
compromessi con una DC f.ra Ile più 
retrive d'lta'lia - sul fatto che que
sta proposta era nata da «fonTi po
co responsabiH)l, era una propost'a 
« facilona l> ·ecc. Era piuttosto H ca
so di ohiedersi perché è stato possi
bile che nel'la sinis1ra storica e in 
quella 'riVoluzionaria ne,I suo com
pilesso pochi 'sono stati in gra{]o di 
interpretare ,ed esprimere Ila vOilontà 
deHa gente. Era piuttosto i,l caso di 

MARIA RITA PARSI ANIMAZIONE 
IN BORGATA Cronaca, esperienze 
e riflessioni sullo spettacolo 
«Parliamo di Diabolikl> L. 1.500 

Prepariamo una corriera da ogni paese; 
a Trieste si devono sentire gli obiettivi 

delle popolazioni terremotate: 
le assemblee ne-i paesi e nelle tendopoli 

hanno elaborato le richieste 
sulle quali devono confrontarsi tutte le forze politiche: 
la ricostruzione del Friuli ' è una questione nazionale 

chieder'si qua'le fosse la v()llontà rea
le della gente. Noi per conto nostro, 
oe lo S'iamo C'hi'esti, ed albbiamo aper
to con le altre organizza.zioni un a
perto e ampi'O confronto. 

A Montenar's si perfeziona 'una pri
ma stesura di pi'attaforma dell'la te n
,doPdli da presentare éIIHa Reg'ione. 
Sono i primi o'b i ettivi ·nati· dal'l'espe
rienza <li Gemona, che si arriochisco
no ora del ,contributo di altri paesi: 
si vuole che la popolHzione 'sia par
te attiv'a di elaborazione, di condu
zione e di controllo per 'la 'risoluzio
ne di problemi c'he ,la riguardano, si 
vuole c'he 'le mense siano dee·en
te, che sia assunto personale paga,. 
to ,dal comune, che S'iano '8cces'S'ibi
·H a tutti a prezz.i po \.i ti ci e sia chiari'-
1'à pubblicamente 'l'entità del dana
ro a disposizione dell'le ammini'strazi(). 
ni per l'assistenza e siano istituiti 
spaoci comunali per 'i ·generi di pri
ma nec'eSisità. Si chiede ,la revisione 
derl-a l'egge che riguarda la ripa,ra
zione delle ·case non .irrimediabil
mente lesionate, a ,comincia.re daHa 
necess'ità di riparare con norme an
tisismiche fino allia necessità c'he si'a 
aumentato il tetto dei 6 milioni, as
solLJtamente insufficiellte, fino al
,l'obiettivo c'he aHe commissi'Olli au
mentate di numero, siano affiancati 
centri comunali con funzioni di pro
getta'zione. Ancora, la piattaforma po· 
ne l'obiettivo che i prefrabbricati 
'siano considerati l'ultima soluzione, 
a saturazione éW'Venuta del\.\e altre: ri
parazione delle case, completamen
to .de'I'le case in costruzione, scantina~ 
ti si'Stemati o costrui,ti, r,eqoisiz.ione. 
Si chiede C'he la ricostruzione non ri
produca il tessuto economico socia
le e produttiVO precedente, che non 
,sia un semplice ripriSitino ma porti 
ad un Friuli senza, ,emigrazione, sot
tosViluppo, disoocupazione. 

L'assemblea a Trasaghis 
La legge sul'la 'ricos1'ruzione deve 

essere fatta presto e con la ,più am
pia consultazione popolare, 'la ge
stione deve essere controhlata dalle 
popolazioni e dagli enti 'locali, ila ri
costruzione del 'Friuli deve di'ventare 
ulla questione naiiona,le. La regione 
deve aprire con 'lo 'stato una v,erten" 
za 'per l'abolizione delle servitù milli
tari, i giovani friulani devono essere 
esonerati dal servizio mi,litare per al
meno '5 anni. Ma proprio mentre si 

oehia'riS'ce la piatta,forma, aumentano 
i ricatti, le pressioni perdhé si ri
metta in discussione la s,celta di an
dare a Trieste. 'Mentre sarebbe 9ià 
neces'sario partke con 'la 'Preparazio
ne della manifestazion'e si è costret
ti a convocare per sabato a Trasa
ghis un'assemblea c'he prenda final
mente una deC'isione definitiva. Si 
fa . un vola OItino , saranno soprattut
to le ava'nguardie dei campi di Ge
mona a distribuirlo neg'li altri cam
pi fino nei paesi più sperduti. La se
ra di sabato, la gente, per essere 
ulla f'iun1ione di solo coordinamento 
è molta; si legge 'la piattaforma, 'Si 

' disoutono alcune proposte di modifi
ca o di aggiunta, la si approva. E 
si giunge a quello che tutti aspetta
no da una settimana di d'ibatl'ito con
vulso e di gi'andi manovre per espe
ropriare la gente dall'a decisione. La 
dis'cussi'one si accende. Il ,PCI (fra 
altri per bocca di Colomba, ·sindaco 
di Bordano, neo e'Ietto al parlamen
to, candidato ad un ruolo di portavo
ce <lei terremotati. in izia a sVOlI'ge
re male, anche 'se meno di altri, que
sto suo ruolo) parla ancora della 
necessità di unirsi ai sindaci, di af
fermare il ruolo delle Comunità mon
tane. Poi è la vo'lta del sindacato; 
viene comunicato a Itutti oiò che già 
S'i sapeva: la mattina, i'n una riunio
ne cong'i'unta, le comuJlità montane 
hanno indetto per il 16 una manife
stazione a Udine e 'i sindacati vi 
hanno aderito. M a rzatto , della fed'e
razione unitaria, oltre a parlare della 
manifestazione convocata dai sinda
cati per la provincia di Poroenone, 
a Spil'in'bergo, per il venti (ed è be
ne ed importante che ci sia), soste
nendo c'he la manifestazione, invece 
che a Trieste dovrebbe essere fatta 
a 'Udine, parla de'lI'importanza di es
sere uniti, di. co'i,nvolgere gli eJlti 
local'i, di mobilitare la classe opera
ia: sono cose e problemi che i ter
remotati cono.scono. Sono stati i pri
mi a decidere di andare 'in piazza a 
Trieste. Sanno C'he è importante che 
si coinvolgano gli enti 'locali. Chie
dono ai 'sindaci, all'che que:11i demo
cristian'i, di ·schierarsi, di scegliere. 
Sanno c'he è importante la mobÌ'i'i
tazione operaia e chiedono a'i sinda
cati di prendere posizione. Hanno 
proposto a tutti di andare a' Trieste, 
perché lì sta la regione, lì sta un .po
tere che si affel"ma essere decentra
to democratico ed autonomo, e che 

'i'llVece sta centrai izzando tutto e fa 
pagare i ritardi e le incapacità alla 
gente. '1 terre.motati vogliono ohe 'la 
manifestazione sia g'rande, vogliono 
:l'unità. Ma che unità è que\JIa che 
propongono ì 'sindacati, che unità è 
quella proposta dal POI? Alla deci
sione di andare a T'ri'este si contrap
pone, tardiva, la scel,ta di Udine e la 
si motiva dicelldo che ad Udine può 

. ·esserci più gente; si acusa di essere 
anUunitario chi vuole mantenere ·fer
ma una decisione uni1a'ria di oltre 
un migliaio di persone, di andare a 
Trieste, ·non si ha nep!pure i'I corag
gio di dire C'he di'etr:o a tutto c'è la 
volontà di .mettere al primo posto 
una politica che salvi i buoni ... appor· 
ti con le amministrazioni democri
stiane, e la volontà di non tener 'con
to del coordinamento de'Ile tendopo
li, della volontà di riéiffel"mare 'le esi
gellze del quadro politico, 91i equ.i'l'i
bri e i compromessi sulla ,pel'le dei 
terremotati, sul'la ,neces,sità di s,cen
dere in piazza subito, ,d i batt-ere 'in 
piazza l'amministrazione regionale, di 
affermare, prima c'he sia troppo !tar
di, le richieste della gente. 

Il voto 
Con molto poco ,senso di respons'a

bilità S'i ar'riva così ad una spaocatu
ra delll'assemb'le.a: da una pa'rte chi 
sottoNnea il valore e' ti signifi,cato di 
una s·cel1a ·come quella di Trieste, 
dell'autonomia del coordinamento 
delle tendopO'li, come decine di avan
guardie di 'Gemona e di alt'ri paesi, 
come j,\ compagno . Barazzutti , vice 
sindaco di Cavazzo, come Londero, 
consigliere comunale di Gemona, e
lettto indipendente nelfe +iste del 'POI, 
come alcuni eponenoti ,del clero bas
so che hanno sce'lto di ,stare da,Ha 
parte del popolo . .oaH'altra parte priifl
crpa'lmente le Comunità 'Montane ,che 
non rifuggono dal ricatto (<< vi tro
verete da soli ,,) e dalla minacci,a. 
Si arriva, 'in un >Clima ,di forte ten
sione, al voto: e cominciano uno do
po l'all'ro li rappresentanti di -rendo
poli. In 12 votano per andare a Trie
ste, in 11 per andare a Udine, (fra 
loro un responsabile di AO e un com
del 'PDUP) in due SIi astengono, uno 
di 'loro è iii rappresentante di '8orda
no, paese deH'on. Co'lomba. C'è un ap
plauso, ma la dis,cussione continua 
in decine di capanneHi. Si decide di 
riunirsi, f 'indomani, domenica a Ge
mona. Le riunioni andranno avanti 
per tutto il giorno. Domenica si pre
senteranno :in 'tanti a tenta're di fa
re ripensare sulla sce'lta, 'ad agita
re :10 spauracc'hio deWli'so'lamel1tto. A 
tarda sera una nuova votazione: $1ta
vo~ta ai sindacati e ,a'l PCI si affian
cano tutt'i i compagni di ,AO e del 
PDUIP. Ancora una volta ,la 'Vdlontà 
della gente, dei mHle del cupo'lone 
prima, ,di decine e decin'e di nuove 
avanguardie di massa poi 'ha ragio
Ile. AIlC'he i deleg.ati dei campi che a
vevano votato la sera prima per 'Udi
ne, stasera, dopo essere tornati ne,l
'la tendopoli, votano per Tries:te. 

La l'inea di demarcazione è netta, 
ma non c'è s>paoca1ura. Sono 'in mol
ti ora a parlare ,di una presunta stru-' 
mentalizzaZ'ione de'I Mov.imento Friu
li e di Lotta Continua, sono in mol
ti a parlare di isolamento, sono in 
molti ad essere preoccupati. Non 
c'è accusa di strumental:i,zzazione al
ouna nel tentativo di isolamento né 
ricatto che possa nascondere una 
realtà elementare: la gente voleva 
andare a Trieste, ha vinto, ci andrà. 

A noi interessano soprattutto i 
compiN che questa, straordinarfa pre
sa -di co's'cienza 'impone a chiunque 
con il popolo friulano ·terremotato 
cerchi -un rapporto 9'iusto· e corret
to. Da qui a venerdì c'è da moltipli
care la voce ,del coor,diname'nto di 
Gemon'a (che neWunanime volontà 
della gente trova ragiorYi di unità e 
df chiarezza, rlon di rottura) c'è da 
generalizzare 'l'indic'azione di andare 
a Trieste. C'è da parlare, d·a spiegar·e, 
·davanti e dentro le fabbriche, davan
ti e dentro tutte le caserme, per or
ganizzare una corriera 'i,n ogni paes'e, 
c'è da 'richiamare 'in ogni is1anza, o
gni livello, il sindacato a rapportar
Sii tpos'iti,vamente al movimento 
c'è da rinnovare anche ~U'ori dal Friu
li una vasta solidarietà democratica 
e proletaria, da'I BeNce 8'1 Vajont, dai 
grandi centri operai S'i paesi. Venerdì 
a Trieste dovremo essere tanti, sa
remo tanti, per essere uniti, per con
ta're, per imporre alla regione i nostri 
obiettlill'i. Saremo, ancora come due 
mesi fa sulle pagine -dei giorna'li: 
non più con immagini di mor:t:e e di
struzione, ma con il volto di un po
·polo in lotta per ricostruire la vita 
attorno a sé. 

Mercoledì 14 ,luglio 1976 Mel --
I provocatori arresti 
di Barletta diventano 

un'occasione 

c -

. di mobilitazione generale 
Ad una montatura che vuole colpire 

l'antifascismo militante e la sinistra proletaria 
si risponde con il rilancio delle lotte 

BARLETTA, 13 - Sono 
terminatt gli interrogatori 
dei compagnt arrestati, e 
ancora una volta è stato 
dimostrato come questi ar
resti sono il frutto di, una 
grossa montatura contro 
la sinistra e contro tllltto 
il movimento di: lotta di 
cui polizia e magistratura 
si sono fatti. portavoce: 
compagni che al momen
to erano comp'letamente 
assenti dai luoghi ove ac
cadeva la mobilitazione so
no stati denunciati e alltri 
sono arrestati; si è voluto 
iln questo modo colpire l' 
antifascismo militante che 
non ha permesso agli squa
dTisti assassini di- poter 
fare di Barletta una piaz~ 
za impunita per loro o 
dove potervi scorazmre e 
provocare impunemente; 
si è voluta colpm-e tutta la 
sinistra proletaria che ave.. 
va salutato la venuta di 
Moro durante la campa
gna elettorale con il pu
gno chiuso; . si è voluto 
colpire' tutto il proletaria
to che il 20 giugno ha ri
baltato con il suo voto 
a sinistra una tendenza :im. 
atto da qualche anno. Il 
PCI ha reouperato ' tutH i 
voti che nel '75 aveva per
so, DPè andata con 1'1,7 
per cento oltre le nostre 
stesse previ.sioni. Ma die· 
tro questa montatl.JJfa c'è 
ben altro. Si nota in tut
ta la provincia un tenta
tivo di far pagare al pro
letariato la orisi economi
ca che i padroni stanno 
attraversando: chiusura di 
tan te piccole fabbriche caso 
sa integrazione per centi· 
naia di migliaia di operai,; 
ma l'attacco non passa 
inosservato; basta vedere 
la dUTa -lotta delle operaie 
della Hettennarks di Bari:, 
della UtensilSud di Spio 
nazzola, la partecipazione 
compatta dei bracciaruti: a1-
l'ultimo sciopero naziona· 

le. Tutto questo avviene 
anche a Barletta: gli ope
!fai del cantiere Stella non 
si lasciano licenziare, gli 
operai della Filmer (pic
cola fabbdca tessi-le) scen
dono in Jotta per gli orga
,nici e contro i ritmi; s0-
no gli ultimi episodi che 
di'mostrano come 8 mesi 
di lotta dura della Monte
dison - pur essendosi 
questa lotta conclusasi con 
un compromesso - non 
siano passati senza lascia
re 1lraccia sutla vO'lontà di 
risposta del proletariato. 
Allora per il potere è ne
cessario fermare questa 
volontà di risposta. I mez
zi sono diversi; im tante 
fabbriche, come nella z~ 
na i!lldustriJaJ.e di Bari o 
in piccoli calzaturifici a 
Barletta si riconre all'iso
lamento, all'emarginazione 
o al licenziamento delle 
avanguardie di lotta. Ma 
questo non è sufficiente 
per ferma're una risposta 
glO'bale e allora si ricorre 
alla decimazione costruen-

do montature mostruose 
a partire doa epÌ5od~ dì AI 
provocaziOne fascista e I 
poliziesca. eu 

Varie iniziative per la 
scarcerazione dei compa. ca 
gni arrestati si stanno 
muovendo: dai volantmag. 
gi e .gli a,uacchinaggi di Il 
manifesti , nei paesi alla ap~ 
soIida,rietà attiva di centi· eltE 
naia di democratici, a:lla ma' 
conferenza stampa di mas. 
sa di giovedì 15-, alla crea. 
ziO'ne dio un comitato per 
la liberazione dei compa. 
gni ar:restati in cui sono 
presenti silndacali.sti e an
tifascisti, alla creazione dì 
un collegio di difesa io 
cui siano presenti avvoca. 
ti non ~lo di Barletta, 
ecc. 

E' la risposta compless;' 
va a quel piano padronale ta 
istituzionale, ed è la base zio 
dellCi! manifestazione che stio ste 
,amo preparando alla quale 
invi ti:amo a partecipare nu1 
tutti, i CdF, gli' antifasci· la 
sti., i sindacati, i partiti SO 
democratici. cu 

pal 
alt 

Ancora in carcere 
otto compagni ' 

d:i San Benedetto 
SAN BENEDETTO DEL 

TRONTO, 13 - Sono anco
ra in carcere, otto dei 
nove compagni arrestati, 
cO'n pesanti imputazioni, 
per . essersi opposti ver
balmente allo sgombero 
di alcuni hippies dalla piaz
za centrale del paese. Una 
montatura assurda contrO' 
la quale la mobilitazione 
si fa ogni giorno più inci
siva: domenica un'assem
blea pubbliça ·durante la 

quale sono intervenuti gli 
avvocati del collegio di di· de 
fesa, ha visto una parteci· 
pazione proletaria molto sa 
alta, mentre aumentano le po 
prese di posiziO'ne di orga· or 
nismi di base, e di perso
nalità democratiche per la op 
immediata scarcerazione 
dei compagni. 

11 processo intanto è sta. 
to rinvi.ato al 28 luglio in 
base a cavilli formali. 

chi ci finanzia 

Sottoscrizione per il giornale 

Sede di TORINO 
Sez. Lingotto: Un com

pagno 20.000, Andrea lO 
mila, SergiO' 5.000. 

Sez. B.go S. ,Paolo: Va
lerio 10.000, Fernando e 
FlI'anco 10.000, DanieIe 5 
milla, Vendendo il giorna
le . 5.550. 

Sez. Val di Susa: I mi
'litariti 10.000. 

Sez. Chieri: compagni 
50.000. 

Sez. Mlirafiori Fabbrica: 
Carla Mirafiori Presse 5 
miJa. 

Sezione VanchÌlglia: Fran
ca della Hebel 5.000, Per
sonale non insegnante 6 
mrla, Dany 40.000, Rober· 
to 10.000, Claudio 1.000, 
Raccolt} all'Attivo del 3/7 
35.200. 
Sede di PIACENZA 

Sez. Piacenza: Antonel'la 
3.000, Gaetano 7.000. 
Sede di CAlRRARA 

Sez. Marina: Raccolti al 
cantiere navale: Piè 5 
mila, Paolo 2.000, Giorgio 
1.000, Bruno 1.000, Dome
nico 1.000, Benito 1.000, 
Gianni 1.000, Vendendo il 
giornale: Pirol falegname 
1.000, Tola 1.000. 

Sez. CaPrara: 26.500. 
Sede di· RIMINI 

G. Mario 20.000, Oscar 
10.000, Sergio 4.000, Debe 
1.000, Franco 10.000, Ipa 
10.000; Raccolti da Placu 

' a Piazza Tripoli: Carlo 
1.000, Raffaello 1.000, Alba· 
ni 400, Rossano 2.000, Da
niela T. LODO, Smith 1.000, 
Mori 500, Morri 1.000, Da· 
niela S. 1.000, Giacaglia 
LODO, Montanari 500, Leo 
500, Placu 1.000, Elidia 500, 

TORINO -
Martedì 20 luglio, alle 

ore 15,30, ad Archttettura 
(Valentino) attJvo. regiona· 
le su: DC e questIOne cat· 
tolica in Piemonte dopo il 
20 giugno. Tutte le sezioni 
sono tenute ad inviare al· 
meno un compagno. 

Giovedì 15 luglio, alle 
ore 21, COrso S. Maurizio 27 
Comitato provinciale allar' 
gato ai responsabili di se· 
zione, 

Doriano 1.000, Toto 500, 
Claudio 1.000, Squizzo 500, 
Nadia 600, Scuba 500, Sa
batimi 1.000, ChebO' 1.000, 
BU'llo I.500, Baccello 1.000, 
Claudio 500. 

Contributi individuaJ.io: 
Bruno dal seggio eletto

rale . BO'logna 20.000. 
Totale 374.750 
Tmale precedo 2.938.010 
Totale compI. 3.312.760 

E' uscito il quarto numero di "Compagno Ferrovie· 
re" con la bozza per il contratto dei sindacati unitarI 
e le proposte dei rivoluzionari. 

Tutti i cO'mpagni devono ritirarlo il più presto poso 
sibile dai distributori. 

COMP 
FERRO 
luglio - agQsto 1976 
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giornale dei ferrovieri in lotta lire 100 

A.l1e elezioni ie sinistre avanzano, la DC tiene. 
t il segno di un più duro scontro tra le classi: 
~ contratto è aperto, per il salario, contro il carovita 

Ora la parola 
è di nuovo ·alle lotte 

----------------~--
COSTRUIAMO DA SUBITO 
INIZIATIVE DI LOTIA 
NEI COMPARTIMENTI 

IL giornale è stato spedito a Torino, Asti, Alessan
dria, Novi, Genova, Imperia, Novara, Milano, Mest~, 
Bologna, Piacenza, Pallma, Firenze, P~sa, CivitavecC~a, 
Viareggio, LivornO', Foligno, Ancona, Napoli, Foggia, .a· 
t~nia, Messina, ,Palermo, Olbia, Iglesias. Per infor~azJ(ii 
m telefonare al 58.949.83. I compagni devono spedire g 
articoli sull'andamento' delle assemblee per il contratto. 



~76 Mel"'cohlt!ì 14 Il ugM'o 1976 -
CANTIERI NAVALI: gli armatori 

! 

guardano al Giappone (1) 
.-

VOGLIONO AUMENTARE I 
PROFITTI A ·LUNGANDO LA 
SETTIMANA LAVORATIVA 

- I 

di Alcune note sulla situazione nel settore: le differenze di orario e di paga tra i car:ltieri italiani, 
europei e giapponesi; il fallimento del gigantismo e le tendenze alla ristrutturazione nei maggiori 

la 
pa· cantieri italiani; le perditee l'assalto degli armatori privati alla flotta di stato 
mQ 

~ . In questi ultimi mesi si sono dati 
lla appuntamento a più riprese a Brux
lti. elles, Tokio, S. FranciS'co grandi ar
:Ha ll1àtori e padroni di cantieri navali 
~ con l'obiettivo di trovare il modo più 
ICI" profittevole per superare la non buo
Ja· na situazione del settori prodotta 
no dalla crisi petrolifera e dal crollo 
idi dei noli. Sono ancora le holdings 
MI giapponesi ad essersi accaparrate 01-
:;a. tre 6 dei 9 milioni di tonnellate di 
la, portaringuse da 23 a 70 mila t.p.1. 
si- che rappresentano attualmente la fet
lle ta più ambita del mercato interna· 
se zionale di navi (su 35 cantieri esi
~~~ stenti in Giappone 27 hanno otte· 
re nu10 commesse per costruire por· 
ci· taringuse, mentre in tutto il mondo 
iti sono 18 i cantieri che si sono assi-

curaii ordini dello stesso genere). I 
padroni giapponesi, come è noto, 
oltre a prati-care il dumping, cioè 
a vendere all'estero a prezzi mòlto 

::. più bassi 'che in patria - 30-35 per 
, cento in meno rispetto ai prezzi 

degli (;lItri paesi - ed ha pagare 
mo lto meno l'acciaio (200 dollari 
contro 300), hanno 11 pri mato nell~oc-
cidente -capitalistico per q6el che ri
guarda i Itvelli di sfruttamento sulla 
forza lavoro. 

Operai del cantiere navale di Palermo. 

) 
li 
li· 
i· 
o 
le 
i· 
). 

a 
e 

l· 
n 

Infatti se confrontiamo le medi.e 
delle ore lavorate per addetto e i 
salari, scopriamo che l'operaio giap· 
ponese è costretto a lavorare 350 
ore in più all'anno rispetto ad un 
operaio europeo e ·di ben 777 ore 
in più all'anno di un operaip ita
liano ad una paga oraria inferiore di 
836 lire alla media percepita dall' 
operaio europeo e di 1.333 lire di 
quella dell'operaio italiano. 

E' da ciò che dipende in primo 
luogo la compe'titività sul mercato 
internazionale dei giapponesi, da uno 
sfruttamento selvaggio della classe 
operaia di cui sono tremendamente 
invidiosi i padroni e gli armatori no
strani. Questi ultimi per bocca dei 
loro più autorevoli rappre'sentanti da 
Vittorio Fanfani (fratello dell 'ultra
noto Amintore) e presidente dell'ltal
cantieri e Hocco Basilico presidente 
della Fin'cantieri, ,fino all'ex ministro 
Gioia della marina mercantile, vannO 
sostenendo che vi è ancora « un '> 12 
per cento di spazio che la flotta eu
ropea può occupare" aggiungendo 
chetuttQ dipende da quanto i no· 
stri 'cantieri sono competitivi sul mer
cato internazionale, cioè da quanto 

Cosenza 

sono disposti a pagare in ore di 
lavoro e salari navalmec-canici ita
liani. 

Intanto nel cantiere più grande e 
avanzato per i moderni sistemi tec
nologici', quello dell'Halcantieri di 
Monfalcone , regna un clima di terro
rismo e di minaccia alla si,curèzza 
del posto di lavoro a causa del 
fallimento della strategia del gigan
tismo. 

Infatti le 4 cisterne giganti. (250 
mila e 150 mila T.p.i.) vengono ven
dute in ribasso per il raddoppio del 
costo di gestione provocato dalla 
precipitazione dell'incide dei noli 
(17,5) con una perdita secca per 
ogni 'cisterna di 30 miliardi. 

La stessa fine faranno le cisterne 
"da 30 mila T.p.1. in costruzione" a 
Castellammare costate 13 mil iardi l' 
una e vendute a 7-8 miliardi. Nel 

.cantiere di ,Monfalcone, il più mo
derno e attrezzato quello su cui i , 
padroni avevano puntato le carte più 
avanzate della ristrutturazione è in 
atto dietro' il fallimento di una inte· 
ra strategia produttiva una generale 
riorganizzazione tendente ad elimina
re tutte le linee di montaggio degli 
scafi e di allestimento in bac ino e le 
stazioni semoventi (Warking Units) 
costate miliardi. -La- fine che faranno 
tutti gli operai impegnati finora a 

queste lavorazioni, cioè la maggio· 
ranza dei giovani assunti negli ulti
mi anni ~ non 'è dato di sapere. Men
tre è già in corso il blocco delle 
assunzioni e si parla sempre con più 
insistenza oltre che di nuovi periodi 
di cassa integrazione, Cf di una ridi
stribuzione generale del lavoro all' 
interno del gruppo '(Italcantier.i) ». 

Dietro' questi piani infatti Castel· 
lammare e Sestri non costruirebbero , 
per favorire Monfalcone, 2 «Pana
max" (portari'nguse da 80 mila) e 2 
cisterne da 150 mila T.p.i., perché 
intanto sia il cantiere di Napoli che 
quello di Gen.ova lavorerebbero per 
le commesse della Finmare. Resta 
da vedere come questo piano ancora 
tutto nelle nuvole si riflette sull' 
occupazione del gruppo e sulle con
dizioni di lavoro degli operai. Sono 
1.200 i miliardi che servono a finan
ziare il piano ds-lla Finmare, ohe pre
vede la costruzione di 72 navi subito 
su un -totale di 96, ma ancora nessu· 
no dice da dove escano fuori, men
tre è chiaro invec~ dove molti " soldi 
della flotta di ' Stato sono andati a 
finire durante la permanenza di Cro
ciani alla preSidenza della Finmare. 
Gioia, ,l'uomo che in qualità di m'ini
stro della marina è riuscito a spre
mere tanto quanto nella sua funzio
ne di capo degli affari di «cosa no~ 

stra >l, ha partorito un 'nuovo piano 
di collaborazione con il clan privato 
di cUi il massimo rappresentante nel 

' settore è il suo compare Lo'lIi Ghet· 
tj, il più grosso armatore italiano, 
col quale ha c,ostituito una società la 
Carbomare (5.190 Finmare, U resto 
diviso tra l'EGAM e Lolli Ghetti) che 
è quella più importante ins'ieme alle 
altre società miste, la Sovital mare 
e la Continental. 

Recentemente ad una conferenza 
sul'l'occupazione organizzata dalla re
gione ligure il sedicente armatore è 
apparso gradito agli stessi uomini 
del PCI perché ritenuto« moderno ~ 
in grado d'i risollevare le sorti della 
flotta pubblica». Intanto il moderno 
armatore oltre a tentare di accapar
rarsi c.on la sua partecipazione all~ 
società miste il controllo de'I 50 per 
cento del traffico di materie prime 
e quindi in prospettiva il comando 
sulla flotta di stato, nei primi nove 
mesi di attività della prima società 
mista l'Almare (24,5 per cento Ghet
ti) sono stati perseguiti solo inte
ressi privati non producendo alcun 
posto di lavoro in più senza creare 
né la flotta nazionale per il traspor· 
to di materie prime né nuovi posti 
di lavoro per i dipendenti de'Ila Fin
mare previsti. 

(continua) 
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La centrale termoelettrica 
di Rossano occupata 
dagli operai in lotta 
contro i licenziamenti 

Oggi scioperano gli 
edili dei cantieri 

dell'edilizia residenziale 

Giovedi il · processo 
di appello per i .4 

operai ' della Magneti' 

ROSSANO (CS), 13 
Da 6 giorni i cancelli: del
la centra'le Ene'l di Ros· 
sano sono presÌldiati gior
no e notte dagli operai' 
~r protestare contro 96 
licenziamenti effettuati da 
u!1a deLle diUe appaltatri
CI, che già in precedenza 
avevano tastato hl polso 
della forza operaia con 
piécoli licenziamenti senza 
che i suldacati intervenis
sero. Sin dall'1ni'Zio del1~ 
lotta, la volontà operaia di 
dire no ai licenziamenti 
non si è fermata al solo 
blocco dei cancelli e per' 
ben due volte tutti gli ope. 
rai del cantiere, drca 1300, 
c~>n la partecipazione dei 
disoccupati, operai, ecc., si 
sono riversati nel . centro 
cittadim.o sottolineando ne
&,li slogans la loro volon
ta di continuare la lotta. 

SANLURI {Caglia,ri) 

Venerdì 16. ore 18 in 
Via Garibaldi 29/ A, attivo 
s~lle elezioni aperto a tut
II i militanti e simpatiq;-
2a.uti. 

CESENA . Convegno 
Venerdì 16 alle ore 19,30 

e sabato 17 alle ore 15 
~nvegno di sezione su: . 
l1d.SUltato elettorale, attività 

l sezione, alla saletta del 
P~azzo del Capitano in 
Piazza Almerid. Tutti ,i 
simpatizzanti sono invitati. 

Nell'incontro avuto a Ca
tanzaro tra una delegazio
ne sindaca!le e hl presiden
te DC PerucCÌm, che ha 
avuto la Regione occupa
ta per ben due volte, gli 
operai hanno potuto con
sta.tare qUalllto è sterile e 
vuota Ja piattafoI1Dla ri· 
vendi:cativa, la quale con· 
tiene tutte quelle promes
se elettorali che i notabili 
nc hanno fatto nella cam
pagna elettorale del 20 glu
gmo (vedi Egam, Picoinel· 
ii agricola, porto di Sibari, 
ecc.). 

Una cosa è certa: tutti 
gli operai nelle assemblee 
fatte e nei momenti di 
discussione ribadiscono 
una cosa: Ja centrale, che 
già produce energia la la· 
scemnno solo quando a
vranno posti di lavoro sta
bili e sicuri. Ma la lotta 
per la d1fesa del poSll:o di 
lavoro vede impegnati in 
questi giorni, anche i com
p.agni della Cartiera Bilot· 
ta di Cosenza, g1li operai 
del Consorzio di bonifica 
nei, comuni dell'alto Jonio. 
Il t utto 'a sottolineare la 
volontà delle masse giova· 
rrili, degli operai: e di tut· 
to hl proletariato di dire 
no allo sfruttamenJto e ai
la disoccupazione che è 
stata la caratteristica del-

. la gestione d1 tipo mafioso 
e clientelare del potere da 
parte della DC in tutto 
il Mezzogiorno. 

E' stata Indetta per oggi dalla Federazione la
voratori delle costruzioni (FLC) una giornata na· 
zionale di lotta degli edll1 dei cantieri deli'edilizia 
residenziale pubblica contro la .minaccia di chiu
sura di 2.500 cantieri In cui sono occupati circa 
100 mila operai. 

Infatti se non verranno sbloccati inunediata· 
mente i finanziamenti dei programmi di emer
genza, i cantieri delle cooperative, degli IACP e 
dei privati che hanno iniziato i lavori nei tempi 
stabiliti dal provvedimento di emergenza, saran
no costretti a chiudere In quanto oggi non rice· 
vono più contributi. 

Questa situazione rischia di aggravare ulte
riormente il problema dell'occupazione in uno 
dei settori più colpiti dalla crisi. Nei soli primi 
3 mesi di quest'anno infatti la produzione edilizia 
ha .subito un gravissimo calo. 

Secondo , i dati ISTAT nei grandi comuni l'in· 
dice generale della produzione è diminuito nel trio 
mestre dicembre 1975-febbraio 1976 del 17,8 per 
cento rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso. 

La variazione negativa verificatasi nel tri
mestre in esame è stata determinata da una di
minuzione del 15 per cento della produzione di 
fabbricati residenziali e del 22,6 per cento di 
quella di fabbricati destinati ad attività econo
miche. 

MILANO, '13 - Giovedì 
si svolgerà il processo di 
appello della Magneti Ma, 
relli. La dilrezilOne cercherà 
di prendersi la rivincita 
contro i 4 compagni che 
erano stati riassunti dopo 
la sentenza emessa dal tri
bunale in germaio, puntano 
do su un irrigidimento 
reazionario al palazzo di 
giustizia di Milano, soprat. 
tutto per i processi di ap
pello; un irrigidimento a 
cui contribuisce non poco 
il PCI · che, con la sua 
a.zione, anziché creare con
traddizioni all'interno del
la magistratura, facilita lo 
Sipostamen10 su posizioni 
corporat1ve e reazionarie 
di questa isìttuzione. 

Questa cosa è chiara ad 
esempio per la questione 
dell'assenteismo, le ripetu. 
te condanne del PCI sull' 
assenteismo si ripercuoto
no immediatamente (anche 
per 'le pressioni del PCI 
verso i giudici) in senso 
negativo nei processi, dan
do spazio alle sentenze 
s fa vorevoli agli operai. E' 
importante giovedì 15 una 
cOfisiJstente presenza ope
raia a:lle ore 16, ora del 
processo. I comHati comu
nisti dell'a Magneti hanno 
indetto un'assemblea alla' 
Statale alle ore 18 in pre
parazione del processo. 
LC non partecipa all'inizia
tiva giudicando inadeguata 
e riduttiva ogni discussio
ne sui processi, di lavoro 
e sul rapporto con la ma
gistratura, che non coin· 
volga i soggetti p.(incipali 

che a Milano si sono con
Montati con questo terre
no: le decine di CdF, co
me ad esempio la Gerli 
e la Fargas, le piccole l'ab. 
briche occupate contro i 
licenziamenti, o anche di 
grandi fabbriche come la 
Motta e l'Alemagna; che 
non coinvolga cioè quel
l'ampio schieramento che 
in altre occasioni si era 
verificato. Mancando que· 
sto, la disoussione interes
serebbe settori ristrettissi· 
mi di compagni., tra i qua. 
li oltre tutto non esiste 
una base d'accordo sul 
giudizio sulle istituzloni, " 
sul loro ,ruolo; s lolla pOSo 
s~bHità o meno di incider· . 
vi e con quale schieramen
to e proposta politica 
farlo. 

ROMA 
Mercoledì ore 17, in via 

Apuli, seminario per stu· 
denti e giovani lavoratori. 

Terza riunione. OdG: 
Scuola e mercato del la· 
varo a Roma e nel Lazio. 

ROMA 
Giovedì ore 18,30, attivo 

iotte sociali. OdG: M:i:li1an
za, partito e movimento 
di massa a Roma, irriziati· 
ve contro il carovita. 

MILANO 

Coordinamento 
dei collettivi femministi 

Mel'COledì, able ore- 21, 
alla Bocconi o .d .g.: La pro
posta di legge sull'aborto. 

LOTTA CONTINUA - 3 

Verso lo sciopero 
generale dei 

braccianti e dei 
salariati. agricòli 

Il 20 luglio, a fianco dei lavoratori della terra 
sciopereranno per 2 ore 

gli operai delle industrie metalmeccaniche, chimiche, 
alimentari e gli edili. 

Scioperi articolati durante la settimana prepareranno 
lo sciopero nazionale 

E' iniiia ta per i brac
cianti e i salariati agri
coli, una settimana di lot
ta articolata per provino 
cia che culminerà il 20 
giugno con uno sciopero 
generale nazionale che 
vedrà al fianco dei la, 
voratori della terra, 
metalmeccanici, i chimici, 
gli alimentari'sti e gli e
dili che sciopereranno 
per due ore. 

Lo sciopero è stato de-~' 
ciso dalla segreteria Cgil· 
Cisl·Uil, per sollecitare la 
ripresa delle trattative che, 
dopo una serie di rinvii, 
sono state rotte per l'al· 

,teggiamento Intransigente 
della Confagricoltura, che 
ha lavorato fino ad oggi, 
alla rottura dello schiera· 
mento sindacale, aiutata in 
cro dai settori sindacali 
più direttamente legati al
la DC, éome la FISBA-Cisl 
dello scissionista Paolo 
Sartori. . 

Tutta la fase precedente 
delle trattative, è stata im
prontata al « senso di re· 
sponsabilità» sbandierato " 
dal sindacato, che si è tra· 
dotto nei fatti, nello sviI i
mento del potenzi<ale di 
lotta dei braccianti e dei 
salaria ti agricoli, costretti 
a scioperi del tutto sim· 
bolici, senza nessuna inci· 
denza sulla produzione e 
senza costi quindi per gli 
agrari. 

La trattativa si è rotta 
sulla richiesta, avanzata 
dalla Confagricoltura che 
contava sull'appoggio del· 

. la .FoISBACisl e della VI· 
SBA·Uil, di impegno da 
parte sindacale di rinUncia 
alla ricontrattazione a li· 
vello provinciale, di parte 
della materia contrattuale; 
ricontrattazione che tiene 
in conto della specificità 
delle varie situazioni. 

Ciò a CUl gii agrari evi
dentemente puntano, sono 
i tempi lunghi, sui quali 
giungere ad una chiusura 
al ribasso su tutti gli o
biettivi del, contratto, in 
modo particolare per quel 
che riguarda gli obiettivi 
della ri'Valutazione dei mini
mi sala,rali nazionali gior

. nalieri dalle attual~ 5.864 

cale sulle prospettive pro
duttive e occUJpazional:i. 
contro il quale il capo de
gli agrari Diana ha detto 
ch~aro che ci deve essere 
la massima opposizione. 

Non è con il senso di 
« responsabilità » e con la 
« necessiià di non dram
matizzare la situazione del 
paese ", che si può vincere 
la tracotanza della Conf
agricoltura; la via per Vin
cere contro l'intransigenza 
degli agrari è quella di ri
mettere nelle mani dei la· 
voratori della terra 'la ge

'stione di questa vertenza; 
è quella di restituire alla 
~otta dei braccianti il ruo· 
lo di protagonista in que· 
sto scontro contrattuale 
decisivo per il rafforzamen
to del movimento di loto 
ta nelle campagne. 

Solo attraverso questa 
iniziativa, su obiettivi che 
sono - ma1:Urati all'interno 
del movimento è che sono 
parzialmente presenti nella 
piattad'orma, è possibile " 
unificare intorno ai brac
cianti, gli avventizi, gli ec
cezionali;. gli occasionali e 
i contadmi poveri che rap
presentano la maggio. 
ranza del proletariato agri· 
colo. . 

E' necessario che, nell' 
ambito della vertenza" ge
nerale che i ;;in1dacati han· 
no aperto 'col governo sul-

lo sviluppo industriale del 
paese, si realizzi il massi
mo di unità, nelle iniziati
ve di lotta, tra gli operai 
dell'industria e ,i lavora· 
tori agricoli, affinché si 
faccia dello « sviluppo del· 
l'agricoltura, del Mezzo
giorno e della occupazio
ne,., un obiettivo che rea· 
lizzi 'le esigenze del pro
letariato e non quelle de
gli agrari, ispirate ad un 
feroce attacco alla occu
pazione e all'aumento del. 
la produttività del lavoro. 

E' senza dubbio positivo 
il fatto che il 20 giugno, 
a fianco dei braccianti 
scenderanno in lotta gli 
operai dell'industria, que: 
sto fa tto rappresentà un 
primo pas,so verso il su
perame)11o ,delle prese di, 
posizione meramente soli· 
daristi!che che ,hanno ac
compagnato fino ad oggi 
la lotta 0')ntrattuale. 

E' aJ'tresì importante ri
badire, al di là della po
sitività dello sciopero ge
nerale che ra.ppresenta un 
momento d'ondamentale di 
unificazione del movimento 
e di rÌ'lancio della lotta, 
la necesshà di iniziative 
di lotta che incidano di. 
rettamente sulla produzio
ne e che facciano pagare 
agli a'grari la loro intran· 
sigenza e ~ la loro traco· 
tanza. 

lire a 6.730 lire, e del dì
ri tto di_ intervento sinda- Eboli. Braccianti in assemblea. 

Aumenta · il prezzo del latte 
Basta con la subordinazior:te alla CEE. 
Prezzi calmierati per i prodotti agricoli 

. 
Il prezzo del latte molto probabil

mente subirà un aumento. « I cOllta
dini produttori non ci rientrano più 
con le attuali 175-185 Iire _e le cen
trali municipalizzate stanno lavoran
do in perdita ". Questa la realtà che 
si vuole presentare come inevitabile. 

Tutto questo provòcato da una er
rata politica nazionale e della cate
na che ci leg~ alle direttive comu-
nitarie. . 

Naturalmente saranno i .consuma
tori a farne le spese che si andran
no ad aggiungere a quelle che già 
si sostengono per quanto riguarda 
altri prodotti di prima necessità che 
negli ultimi tempi hanno avuto dei 
« ritocchi,,: zucchero, caffè e ora 
anche il sale, 

Per quanto riguarda l'aumento del 
latte c'è da richiamare la legge 8 
luglio 1975, n. 306 ,che ne fissa ap
punto il pezzo alla stalla: "esso è 
determinato per le singole zone di 
produzione e per ciascuna annata 
agraria, attraverso la contrattazione 
collettiva con la partecipazione di 
tutte le parti interessate e con par
ticolare riferimento alla dinamica dei 
costi di produzione del latte" e pre· 
vede inoltre, « la revisione semestra
le riferita al -prezzo degli alimenti 
del bestiame e al 'costo del lavo· 
ro ". 

Quindi in questi giorni, è in corso 
la revisione dei prezzi stabiliti ali' 
inizio del 1976: una inchiesta delle 
organizzazioni degli allevatori ha sta
bilito che. in questo periodo i Gosti 
di allevamento e di manodopera so
no aumentati del 40 per cento, di 
qui l'inevitabile richiesta dell'aumen
to che tra l'altro se concesso dovreb· 

be avere riflessi solo sui prezzi al 
consumo del latte alimentare, ,men
tre non dovrebbe averne sui prezzi 
di prodoW derivati (burro e formag
gi) i quali hanno già subito in pre
cedenza aumenti tali da assorbire 
eventuali «scatti" della materia pri
ma. 

Fio. qui l'applicazione della 306 con 
le richieste dei produttori. 

Ma dovrebbero esserci degli in· 
terventi governativi che blocchino il 
prezzo del latte alla quota attuale 
salvaguardando la possibilità- di ac
quisto dei consumatori e promuoven
do nello stesso tempo interventi po
litici tempestivi in direzione della 
riduzione dei costi di produzione. Pro
poniamo quindi un controllo sui prez
zi de.i mezzi tecnici; riforma dell' 
AlMA con la possibilità di poter di
stribuire prodotti agricoli a prezzi cal
mierati; interruzione della subordina
zione completa alla Comunità Econo
mica Europea. 

Per quanto riguarda la CEE c'è 
una recente dichiarazione del com
missario all'agricoltura Lardinois che 
ha annunciato pubblicamente in un 
discorso tenuto in . Inghilterra l'ab
battimento di circa 1 milione e mez· 
zo di vacche nei prOSSimi tre anni e 
l'applicazione di una tassa ai pro· 
duttori di l'atte sotto forma di un 
prelievo oscillante t ra il 2,5 e il '5 
per cento del prezzo; questo coll'le 
rimedio estremo alla sovrapproduzio· 
ne di latte nella CEE. 

Le conseguenze di questa misura 
per l'ltal ia sarebbero catastrofiche 
visto le enormi difficoltà che abbia
mo nel settore zootecnico e lattiero-
caseario , 

( 



04 - LOTrA CON"PINUA 

Pubblichiamo 

due interventi 

del compagno 

Guido Crainz 

e del compagno 

Furio Di Paola 

sul èlibattito politico 

nell'a sinistra 

rivoluzionaria, 

sollecitando i compagni 

ad usare il quotidiano 

per 'stimolare 

ed amp'liare 

la discussione 

,. . 
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Superare . l'attesa e uscire 
allo scoperto: è il metodo 
migliore p~r far crescere 
l'unItà dei rivoluzionari 

Mai come oggi il «con
fronto a distanza» fra i ri
voluzionari si rivela inade· 
guato: vi è - oredo in tutti. 
i militanti rivoluzionari -
la sensazione che sia ne
cessario riprendere e arric
chire quel dibattito che fu 
al cen tro della campagna 
per la presentazione um
taria, e in cui il confronto 
su temi di grande respiro 
(i]. rapporto fra movrrmen· 
to di classe e governo, il 
rapporto fra rivo'luzionari 
e sindacato, ,lo sforzo di 
trarre una ,lezione dalla loto 
t<;\ di classe dei mesi pre
cedenti) Ié\VVemya in assem· 
blee e attivi fortemente 
« vigilanti », dn un.clima po
litico - che ~mponeva a 
serietà poHtica e sforzo di 
elaborazione (e {( puniva » 
severamente chi cercava di 
sottmrsi a questo spirito). 

Anche da questo punto di 
vista, del restO', nO'n giova 
sotto.valut~re, o liquidare 
con l'etichetta di «antiuni
tario » 11 comportamento di 
quei compagni .del PdUP 
(i'l 70 per cent.o del PdUP, 
se non sbaglio) che si pro: 
nunciarono in maniera , di
versa da migiiaia e migli·aia 
di altri militanti rivoluzio
nari: quello che era in bai
lo allora era - nella . so' 
stanza - il punto di rife
rimento prioritario (nei 
contenuti e nei soggytti po
litici) che -si intend~ sce
gliere, i.l punto di riferi· 
mento prioritario cui ogriu
no guardava nell'individua
re una prospettiva poHtka 
e :i soggetti che ad ess'a a-

vrebbero potuto dare gamo 
be e cervello materiali; su 
questo, in ultima j'stanza, 
ci si divideva o ci si UDi· 
va, all'interno di un dibat· 
tito lIIITIpio, che poneva 
certo più problemi di pro· 
'spettiva di quanti non ri
solvesse (del resto, vi e 
coerenza anche fra il «no» 
alla presentazione undnaria 
di quei compagni e la loro 
pratica nel'le sedi, in gene
rale). , 

Le resistenze 
al dibattito 
nella sinistra 
rivoluzionaria 
. Aveva' ragione certamen· 
te .il compagno Magri a so
stenere che' non 'Ci si divide
va su. questioni «meschine», 
e che Ila scelta che egli pro. 
poneva era coerente a un 
discoTISo po'Ittico, discorso 
che costituiva ressenza del
le tesi del rdUP, e che era 
precisato e ri'Proposto da 
Magri ,in un editoriale di 
<fine aprile; discorso - que. 
sto - che in ultima istanza 
negava il ruolò ste'sso del· 
l'iniziativa autonoma dei 

. rivoluzionari, in nome del 
rischio della «divaricazio
ne fra rifonnisti·e rivolu· 
zionari» . (in una vis~one 
che attribuiva ai rivoluzio
nari la mera influenza sui 
doro -iscritti e ·simpatizzan. 
,ti o su frange margiruali ed 
emarginate del movimen
to), all'interno di u,n giudi-

zio sulla presenza ' di rischi 
di «qual111lquismo» 'massi. 
malista e di .~ estremismo» 
nella classe, che mai e poo 
mai i rivoluzionari avreb· 
bero dovuto mccogliere e 
sostenere, 

« Meschino» non era cero 
to questo discorso, e coe
renti erano le sue conclu
sioni {« meschino» fu sem,. 
mai il modo ·in cui questi 
compagni rea·girono a una 
sconfitta ipoHtica del loro 
discorso - perché di que· 
sto, in ultima istanza si 
trattava: daNa gestione 
deUé liste a que.11'« incredi· 

' bile pastic<;iaccio» che a,v
venne al C.C. del PdUP -
come apprendiamo da a1cu· 
ni recenti interventi pub. 
blicati da «n Manifesto» 
- che portò «all'elezione 
di, un segretario come con
tropartito a un cedimento 
tattico »; « meschino» - è 
chiamare quella battagli-a 
politica « mistificatoria », e 
m~gari accompagnata da 
qua:Jchl;! ingenuità come fa 
recentemente Magri. Anche 
in que.sta visione della « ge
iStione del partito» s'<lIeb· 
be sbagliato non ricono· 
'5cere la inevitabile conse
guenza di visioni istituzio· 
nali dello scontro di clas
se, e di una «concezione 
del partito" ~che viene da 
lontano). 

Il senso profondo di quel 
dibattito era dunque quel· 
lo di avere al centro, in 
ultima istanza, le 'Prospet
tive cel;1trali del processo 
rivoluz-ionario, e di costrin
gere ognuno a . misurarsi 

su questo, affrontando pro· 
blemi in larga misura nuo
vi per la sini5tra rivolu
zionaria. Perché è d~ffidle 
riprendere oggi quel dibat
tito, ed è difficile d'a parte 
nostra perfino riuscire a 
imporre una riflessione in 
sedi comuni - attivi a li· 
vello di sedi, sezioni, cel
lule, ecc., pubblici o 'no -
con altre organizzazioni, 
sul voto e sulla prospet-
tiva. . 

11 rifiuto categorico del 
IPdUP a .farlo in mO'lte rone 
(magari dichiarando che in 
questo modo si... contrab
banderebbe dal basso quel· 
-la «Costituente \) cui sono 
così avveT'Si, o _si favori· 
rebbe quella «.indefinibUe 
ed equivoca area della ri· 
voluziol)e » che dà -tanto fa. 
stidio a Lett'ieri), i-l com· 
'portamento non certo o· 
vunque favorevole di A.O. 
a queste proposte non ba· 
stano a spiegare tutto; ad 
esempio non bastano a 
spiegare la nostra scarsa 
convinzione,. - con nume· 
rose eccezioni, certo - nel 
proporlo a tutti i 'livel'li. 
Né basi'a a giu'5tificare ciò 
un fatto che pure pesa, e 
cioè i gUasti che sono de· 
rivati da11a <scelta di A.O. 
e PdUP di condurre (sià 
pure con eccezioni anche 
rilevanti che è meflito no
stro aver imposto politica
mente) una campagna. elet· 
,torale separata. 

Credo vi sia quakhe ra
gione più di fondo, e se 
non la affirontiamo di pet
to la volontà di «dare un'a 
smoss·a» al dibattito su 
questo terreno resta impo
tente. Essa riguarda un me· 
todo di discussione che 
non ' siamo riuscitia.ncora 
a imporré ,nella sinistra 'li
volllQ:ionaria, e cioè quello 
di verifioare seriamente i
potesi precedenti, a partire 
dallo -scontro. di classe. Che 
condusloni hanno tratto 
ad esempio altre organiz· 
zazioni dal faUimento esp-li· 
-ci to di una concezione am
piamente viziata da «isti
tuzionalismo» del governo 
di sinistra (visione che li 
ba portati non solo a ten' 
tazioni « ministerialiste » 
nel concepire il 'Problema 
del programma, ma an'Che 
- come riconoscono auto
crilica.mente alcuni di que· 
sti compagni - , a una camo 
pagna elettorale in cui 
« sfumato» era H CalTattere 
alternativo di D.P. ri.gpetto 
al revisionismo)? 

La croc'iata 
antieconomici sta 

A giudicare dai primi di
battiti, con una campagna 
serrata non contro le radici 
di quegli errori ma (dopo 
a'Ver dato facilmente per 
scontata la <sconfitta di ipo
tesi «centriste» o da par· 
tito di opinione) contro 

« l'economicismo », ·.(detto 
anche «economismo es tre
'mista ») identificato con lo 
assumere nel,la propria li· 
nea politica temi e obiet
tivi «economico-materiaH» 
contmpposti alle piattafor
me sindaoali (come scrive 
M.N. sul ' « Manifesto ») o 
contrapposti a quanto « vie
ne proposto all'interno dei 
sindaoati e nei consigli 
dalle forze di c'lasse più 
genuine» (il Q,dJ., 11 lu
glio). II tutto, senza nessu
no sforzo di confronto, àd 
esempio, suUa fase dei con· 
tratti (e su quali sono sta· 
te ad esempio, e su quali 
scelte, le «forze di classe 
,più genuine »). 

Senza nessuno sforzo di 
confronto, inoltre, sul per· 
corso della ~otta operaia in 
ques,ti anni, senza il quale 
a imiO avviso non riuscia. 
mo a dar gambe a uno 
sforzo unitario; dato che 
su questo ampiamente ci 
siamo divisi, e non su cose 
secondarie, e sarebbe es
seru:iaie, credo, un appro
fondito confronto sull'in
sieme dei giudizi che cia
scuno dava. 

Questa crociata «antieco-
. nomicista» non va troppo 
<per il sottile: ,la relazione 
di Biorclo - a nome della 
segreteria - al C.C. di A.O. 
scopre il «vecchio schema 
économicista di L.C. » nel 
vedere un movimento in 
crescita linea'fe e nel con· 
cepire le ba1taglie « sul ter
reno politico istituzionale" 
al solo scopo di rendere 
instabili le istituzioni, sen
z>a nessun progetto com' 
plessivo, e cita come esem
pio di questa insipienza po
litica di L.C .... 'la battaglia 
contro l'elezione di Fanfani 
a presidente -della Repub' 
blica, nel 1971 (battaglia 
«contro il fanfascismo », 
cui A.O. si oppose con pa
role d'ordine acutamente 
complessive coone «lo sta· 

. to -borghese si abbatte e 
non si cambia »; «il presi' 
dente qualunque esso sia 
è 'Sempre un servo della 
borghesia ». all'interno di 
un giudizio sull'inesistenza 
della crisi e sul riformismo 
come tendenza principale); 
altro esempio di «econo
micismo» di L.C., nel sen
so detto, è per Biorcio il 
modo con cui abbiamo af
frontato la rJflessione sulla 
prospettiva ponendo il pro
blema del « PCI al gover
no », e anche questo esem· 
pio suscita una qualche 
perplessità su chi ha perlo
meno letto la nost'fa ela
borazione, o ha un ricordo 
an'Che vago di come la si
nistra rivoluzionaria si è 
misurata con esso. 

Di questo metodo di di
battito va fatta «piazza 
pulita » (oltrefutto ci fa 
perdere solo tempo, e p0-
trebbe servire solo a una 
cosa che i compagni .di 
A.O. negano di volere, se 

ho ben capito: «tenere a 
distanza» L.C. ner affretta· 
·re l'unÌlfièazione con com
pagni che di L.C., non ne 
vogliono proprio sapere); 
va fatta « piazza pulì-fa» 
proprio perché esso rischia 
di oscurare il senso di que, 
sta polemica « contro l'eco
nomiGÌsmo », che è di amo 
pia podata a mio avviso. 

Le punte 
più avanzate 
e i'I revisionismo 

EssD poggia - . .!pi sem· 
bra - su due oapis~ldi, e 
ha come conclusione rabo
Hzione della 'strategia, in 
alcuni; in altri, l'abolizione 
dalla strategia dei contenu· 
ti più avanzati dello scon
tro di classe (gLi unioi cioè 
a partir-e dai quali si possa 
affrontare il problema del· 
l'egemonia rivol-uzionaria 

- sull'ins!Ìeme del10 schiera
mento di classe), in una vi
s,ione in cui l'invjto a non 
esaltare le «punte più a· 
V3JTIZate » dello schieramen· 
to di -classe si unisce, a un 
invito ad avere una «vi· 
sione generale » e a cero 
carla altrove. 

Il primo capisaldo 'che 
permette questa campagna 
è la messa in secondo pia
no del carattere politico 
organico della linea revi
sionista nel si.ndacato, che 
ha nell'impostazione stessa 
delle piattaforme, degli ac
cordi, e così via, i suoi caro 
dini. Questo è quindi un 
primo terreno su cui in· 
vece va apert.a con forza 
la discussione (del -resto ciò 
significa discutere della 
prospettiva nella fase che 
si apre, dei contenuti cen° 
trali dell'iniziativa dei rivo
luzionari , e delle sue ca
ratìerist-iche), 

Il secondo capi saldo è -la 
assunzione deùl'iniziativa 
autonoma solo in quanto 
« stimolo» a modificare il 
sindacato; solo in quanto 
cioè i suoi contenuti sono 
in qualche misura « com· 
patfbili » con il dibattito in· 
terno al sindacato, finaliz· 
zati ad esempio a una bat
taglia ' «per migliorare le 
piattaforme» (cos~ , giusta 
e sacrO'santa, ovvlamente, 
cui nes'suno può sottrarsi, 
ma che diventa altra cosa 
se è messa in alternativa 
abl'esplicitazione dei biso
gni centrali della classe, se 
conduce alla « messa in f.ri· 
gorifero» di temi che C9n' 
sideriamo centrali, alterna· 

. tivi radiéalmente alla linea 
revisionista, la quale signi
fica cose precise, contribui' 
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Le 'avanguardie 
ele "masse 
con sei zeri" 
Una lettera ~tII dibattito 
nel nostro Comitato Nazionale 

Alcuni de-i prob-Iem,i da me sol,le
vati neWintervento all't1ltimo comita
to naz'ionale che j.I giornale 'ha ·ripor
tato, si sono ,prestati (rforse per H 
Iiive'Uo tropp'o «general-e)O ed ti;1 ca. ' 
rattere metodologico delile cose det
te) ad alcune ·interpreta·ziorri ridut
tive che .rendono necessaria una mia 
preci saZ'i·one. Non tanto per una di
fesa della «l'attera» di que·lI'inter
vento, che mi interess'a pO'co, quanto 
per ·Ia necessità, ~he ritengo 'indero
gah-rle, che il dibattito che -si è a
perto a,l nostro interno si svolga nella -
massima chi'arezza e ne'l'I'abbondanza 
di «distinzioni »; che v-engano per
ciò 8'VIi1ate con ogni cura semplifi
caziorri, schemaUsmi, riduzioni. 

con poc'he e frettO'lose esemplifica
zioni ' suNe soelte polHiche concrete 
dell'ultimo anno. t.I di'battito, si dice 
devees·sere innanzjtutto sul1a nostt~ 
Nne-a politica dal 15 giugno ad oggi 
ed, a partire da qui, ~ssooo essere 
affrontate 'Ie questioni "genera'l'i» 
tra 'Cui, al primo posto, quel'~a dell'a 
costruzione del pa·rtito. 

Ho fO'r,se .Ia mia parte di 'colpa nel 
non aver contribui-to a formulare in 
·modo chi.aro ed univoco i 'problemi 
che ho posto, per Iii taglio de-Win1:er
vento ch.e era appunto metodologico 

Sono . d'accordo: è questo l'itine. 
rario corretto da segui-re nelle « bat. 
taglie politiche D. Tuttavia, mentre 
una 'riflessione app.rofondita.sul'la no
stra linea (in tutti 'i suoi pas·saggi) 
ne,I COf'lSO del'l'ultimo anno è tutta 
da, fare (almeno lo è per me) -ed il 
dibattito ne-l'la .assembl·ea di 'Iuglio 
sarà 'certamente una prima oc<;asIone 
di verificarla, non me :Ia -sento d'i met. 
tere da !parte 'l'apertura di una. rifles. 
sione collettiva su11 alcuni problemi 
generali (tempi della crisi, questio. 

(Continua a pago 5) 

sce a modificare - .in sen
so sfavorevole a~la clas
se - le stesse condiziOlIl! 
materiali, oggettive deLlo 
scontro. A meno che, natu' 
raillmente, non si facciano 
dipendere 13Jffientati «gua· 
sti della linea sindacale,> 
da semplici errori o secon· 
darie divergenze)_ 

Scrivono ad esempio i 
compagni di A.O. in un re
cente editoriale della loro 
rivista (e analogo discorsb 
avevano fatto in alculli do
cumenti del ,loro C.C.), che 
«solo il sindacato ... può U· 
nificare e raccogliere le 
spinte di lotta dei vari 'set· 
tori del movimento di mas
sa, permettendo a quèste 
di assumere un segno poli· 
tico preciso e coerente, di 
avere un'incidenza politica 
effettiva e positiva ... ; l'ini· 
ziativa autonoma 'POtrà a
vere anche nella nuova fa· 
se il ruolo di stimolo indi· 
spensabile che ha già avu' 
to finora: ma, nella nuova 
fase ancora più di adesso, 
la sua capacità di raggiun· 
gere obiettivi poli tkamen te 
avanza·H passa attraverso 
la capacità del sindacato 
di raccogliere e sistematiz
zare i suoi contenuti. Una 
lucida e :realistica coscien· 
·za di questo dato fonda
mentale è dunque la pre
messa indispensabitle di 
una corretta presenza poli, 
tica del movimento ». Al di 
là di qualche forte perples
sità sulla «luddità e rea· 
lismo » (di quale sindacato 
si sta parlando? in quale 
tpaese? in quale anno?) ùna 
visione di quel>to tipo è a 
mio avvdso inevitabile (-cosl ' 
come è inevitabile in gene· 
rale o - per converso -
-la .Iiq uidazione mino;ritaria 
del prQblema) se non si af- . 
fronta un nodo centrale: il 
dibattito sulla crescita del 
processo rivoluzionario, su 
ciò che unifica cioè - in 
ultima istanza - l'iniziati· 

' va autonoma. 

Un'anafisi 
astratta 
deJ sindacato 

E' pensabile che contenu' 
ti antiéapitalistici si affer
mIno, all'interno di uno 
scontro socia~e acuto, sen
za non solo una spinta auto
noma potente, ma senza che 
essa, in maniera non 'gra
duale, -rompa anche sui con· 
tenuti materialii con 'la linea 
sindacale? E' pensabile la 
affermazione - anche in
stabile, tumultuosa e provo 
visoria - di forme di con
trollo operaio reale (su 

questo, ampia deve essere 
la discuss,Jone, per quel che 
ci riguaroa) senza uno 
sconvolgimento profondo 
dell'influehza e dehl'orga· 
nizzazione tradizionale del. 
ia classe? Certo, la crescita 
del potere popOlare (altro 
·tema cui deve condurre la 
riflessione su questi anni 
di lotta) non avv,iene linear
m~n!te a un .polo deHa so
cietà, mentre magari l'orga
nazzazione r-evi'Sionista de· 
perisce da un'altra parte: 
è sotto i nostri occhd come 
forme nuove di organizza
zione della classe crescono 
sconvolgendo quelle pre
cedenti, intrecciandosi con 
lo scontro al loro inteTru), 
e così via: ma come è poso 
sibile questo se i rivoluzio
nari non im'pegnano senza 
r.iserve ,le loro energie as
sumendo come asse della 
propria 'Prospettiva non so
lo iI crescere di momenti 
dì rottura, ma la qualità 
più alta di essi, dei Joro 
contenuti? 

A meno che non si pensi 
a un « mutamento di mag
gioranza » del sindacato o 
a meno che non si dia atto 
alla Linea ·revisionista di po
ter essere portatrice - do
po alcÙTIe modifiche - di 
contenuti anticapitalistiai. 
Il di,scorso - che ho ci
tato ....:... dei compagni di 
A.O. non solo cO'rrisponde 
a un'anaJlisi astratta - e 
discutibilè, anche teorica· 
mente - del sindacato, ma 
prescinde daH'analisi del 
p.rocesso concreto con cui 
può affermarsi 1a linea ri
voluzionaria - inevitabil
mente in maniera non g,ra
duale e con sconquassi pro
fond.i nella struttura attua
le del sindacato - e porta 
a offuscare o a escludere 
dall' orizronte teorico·politi. 
co i contenuti strategici di 
una prospettiva rivoluzio
naria. 

Qui il di'scorso conduce 
ai contenuti del progr3Jffi

_ ma, alle gambe su cui può 
marciéllre, e non giova a 
nessuno nascondere che 
qui stava la «questione del 
programma" di D.P. Il di
battito è quindi aperto, cero 
to, certo anche al nosttro 
'interno, ma su questo deve 
essere: altrimenti dietro la 
campagna contro 1'« econo
micismo» rischia ' di pas' 
sare una visione fortemen
te istituzionalizzata del 
processo rivoluzionario che 
in tanto è difendibile in 
quanto si abroghi la rifles. 
sione sul processo rivolu· 
~ionario stesso (con la 'Tea· 
zione - di segno opposto 
e contrario - di un arroc' 
camento nella purezza). 

Una utile 
e richiesta 
ingerenza 
Ecco, su questo secondo 
me ha senso disoutere, as· 
sumendo all'interno di que
sta riflessione i,l ·problema 
stesso della « fDrza» (la cui 
assenza dà·l dibattito carat

. terizza la riflessionè di al· 
I tre organizzazioni, ma che 

è così sporadlicamen'te af
firontato, con alti e bassi 
paurosi, al nostro interno), 
nella consapevolezza che 
tutti - più o meno - Cl 
troviamo i,n quakhe misu· 
ra « spiazzati ». Il nostro dI· 
scorso degli ultimi mesi -
che ritengo centrale e che 
ci ha permesso di evitare 
rischi di istituzionalismo -
sul rapporto fra movimen· 
to, governo, S1tato, Otltre cb~ 
sul diverso modificarsi dI 
queste rapporto, dava an° 
ch'esso in qualche misura 
per s~ontato il 51 per cen10 
e ci troviamo fortemente 
debol,i, mi sembra, nel ri: 
prendere la sostanza d~ 
quel discorso sulla fase dI 
oggi. 

Su questi temi è neces' 
sario pretendere con ur· 
genza che gli altri com~a' 
gni della sinistra rivoluzlQ-el 
naria «si ingeriscano» n . 
nostro dibatt.ito interno, SI 
ingeriscano neIJa prepara' 
zione del nostro congres~O 
(che l'assemblea di luglio 
dovrà ~ inequlvocabilmente 
fissare), e fare ovviamen
te, con serie<tà e metod~, 
lo stesso nei loro confrontJ. 
Di questo dibattito vanno 
i-nvestiti al tempo stess~, 
credo, quei momemi ~ . 
tari chc pure esistono, 1 
forme diverse, come i co· 
lettivi di D.P. -(ci manca alUJI 

quadro nòn sU'Perfici ~ 
della loro realtà, e Wl 
sembra un limite da col· 
mare rapidamente, avvian° 
do . il dibattito anche SU 
essi - anche se le altre 
organizzazioni ci riteng~no, 
mi sembra, ospiti indeslde' 
rati). 

Il momento del dibattit~ 
è questo: secondo m~ e 
nemico dell'unittà dei nV~ 
luzionari chiunque voglia 
attendere l'esito del pr~ 
prio dibattito internO pn' 
ma di «uscire aUo scop.er 
to", così come è neJ11lc? 
dell'unità chi offusca le di
vergenze e la loro portll;ta, 
nella linea e nebla pratica 
poldtica. Ognuna di q~es~i 
due strade - e sono nSC 

presenti _ ci porterebbe li 
per.dere . un'occasione e' 
norme. 

Guido Craint 

Mer 
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internaZlionale, a,I'leanze, « egemo
~, tipo di partit'O da costrui're, 

.) che sono oomunque ri1prOlpo.sti 
mente all"attenzione dei rivo

italiani da ques1a oocasio
determinata 'Che è sta1a la vicen
elettorale. 

Inoltre, alcune osservazioni Crirtli
,che sono state rfatte 'sui u 'ri's'c'hi " 
ioiti nel mio intervento, a1tengo

ancora a'l live"o generale, di me-
ed è giusto perciò c'he già a 
:l!ive"''O io faocia le precisazio

che sono necessarie. Nel corso del 
eg,uimento de,Ila nostra, di,s'Ous

- prima e dopo Il'as'sem'blea 
a - ci sarà mo:do di €Iltrare 

io nel mel"i10 del rapporto 'tra 
problemi 'genera-li 'e 'la nostrà 

, politica dell'ultimo anno. 
un ,equivoco grave vorre'i innan

sgombrare :il 'campo. Ne"a 
a parte del mio intervento si d'i-

che i ,rivoluzionari sono abitua
formula're i propri giudizi a par
dai contenuti espressi da'l'le a
ardie di ,lotta e dai punt'i più 

del'l'O scontro sociale e si 
li neava ~a difficoltà del 'P'assag-

(nell programma e nel'la pros.pet
politt,é:a che si presentano aHe 

) da questa dimens:ìone a que'l- ' 
ù vasta delle « masse con li sei 
". Si 'tratta di un rprohlema molto 
, che o\'esi10 elettoral·e ha get
.J-n fa'C,cia a tutti i 'ril\loluzlionar,i, 

che mi interessava por,re 'in evi
per cercare di capire se i'I pe
'scarto trai 'immagine c1he noi 

,O\,,~~~ della società ita'\lian'a prima 
20 'giugno e quel,la c'he ne a'Vieova
dopo non dipendesse da 'una qual
'lente deformante che portiamo 
occhi. Si passava quindi ad all
'considerazioni sul lproblema del-

ta1tica e questo passaggio (far
e affrettato) ha alimentato la 'im

one ohe io rpropones,si ti pri
del'l,e u masse con 'i sei zeri lO 

avanguardie di 'l'Otta, o '8ddkit
quel'lo del terreno e'l'ettorale e 
conquista del ,consenso su que'l-

deH"inizia4!iva di 'lotta, di un «par-
di ma,ssa" con connotati quasi 

iattiarri su un partito di avanguar
e di combattimento. 

è certamente una pesan
forzatura e nessuno dei compa
'me l'avrebbe mai espli1citamente 

ita. TlJ>ttavia è una «impres-
c'he ha funzioMto per a'lcuni 
anche per la forma lin'Consue

del mio intervento) se non 811-
o COme indicazione di ipossibiN « ri-
o i. cui una ,riflesS'ione autocritica 

'Può condurre. 
nnrnn<''''noOlemente, ad esempio, 

e a dire che nel mio interven
si l''ivendicherebbe·<< la s·uprema, 
della tattica su'lla stral\:eg;ia ». 

non lo ho sottolineato abba
ma mi sembra ben c'hia'ro che 
un punto fermo intorno a 'CUi 
uita !\'intera 'riflessione da me 

è 18 necessità di mantene
saldi 'i contenuti strateg,ici 
partito fa propri in quanto 
one delle punte più avanza
classe) 'Costruendo una tat

eguata a 'legare quelle avan-
ie di massa a'ile più larghe 
, neHe fasi in cui le conquiste 
li non coincidono immediata
con l'obiettivo strategico enun.. 
nella sua forma « assoluta O). 

ho parlato di possibHe COrl
one tra tattica e strategie 

a questo. Le 35 ore sonO' la 
ed il filo conduttore di 

un programma di lotte ,di una fa
ca: che gli obiettivi pratica

questo contratto 'le contra~:ldi
non significa altro se non che 
pito del partito s·tare alla te

e promuovere tutte ,le 'lotte sulla 

riduzione di orario (come quella 09-

sSimplare ,sul'la mezz'ora a'l:Ia Hat) , 
in questo senso governa're una 'COn
traddizione tra un obiettivo che è 181 
c·entro del oprog'ramma r.ivoluZ'i'Onario 
di fase ed i .rapporti di forza p.resen
ti Cihe consentono di praticare ,IDt
te, anche molt'O dure, su riduZ'ioni 
p.arziali (e -cel"to 'i,nadeguate alla radi
calità dei bisDgni antagonisti di clas
se) de \tI'o ra.r i o di 'lavoro. 

Dire che chi ,pone questo proble
ma - de~la oontraddiZlione possihi
'le, tra obiettiVi strategici 'e obietti
vi tattici - vuole 'i'n realtà subol"di
nare la strategia alla tattica è un 
modo troppo fac,ile per 'saltare a pié 
pari sulla questione, e ,fingere di 
non vedere un problema che è invece 
molto solido 'e 'Presente lin tutte le 
scelte che un parti,to rivoluzionario 
si trova a fare, :in parti,colare in una 
fase C'D'me 'quella che attraversiamo. 
Oppu.re si deve dire: j.\ problema e
siste, ma no'n è compito del partito 
rivolu~ionario farsene 'carico. Questo 
deve sO'lo racC'ogliere gH obiettivi 
più ava'nzati, rad i,cal i , strateg,ici, or
gat1'izzare ,le ristrette avanguardie che 
'in essi sli ricDnosconD e tirare dritto 
per la sua Sitrada. E' una impostaziO'
ne 'legittima, ma nDn 's,i deve dire C1he 
c-orrispDnde a quella di un partito di 
avanguardie ,con unahi'nea di massa: 
è un partito di ava'nguardie e basta 
(.ammesso c'he delle «al\langua'rdie» 
possano funzi,onare a lungo senza 'un 
,rapporto organ'ico, con 'le più vaste 
mass'e proletarie). 

'" di'scorso del'le « masse con i sei 
zeri» può :iooltre aver a,limentato 
l'equivoco del ·partito di opinlio'ne 
contrapposto ,a quello delle 10He. 
Mi s'embra ,che invece fosse chiara 
la mia 'proposta di discutere un di. 
verso modo di stare nelle 'Iotte (me
no ideologico e massimal:ista) c'Ome 
condiziione per un diverso modo di 
s18're 'nel'le istituzioni e sUiI terreno 
della cosiddetta « conq-ui'sta del con
senso» (p'iù tenace e capil'lare nel 
lavDro di conquista di 'lungo periodo). 

Ciò mi pare tanto più necessario 
nella fase che si apre nella quale, 
se la prospettiva del governo di si
nis1!ra 'e dell'accelerazione dei tem
pi deNa crisi politica è allontanata, 
ri,su:lta esaltata e non ridotta 'la ne
cessità di una ,ri'cDstruziDne ca'pi Il a
re del movimento di lotta e dell'or
ganizzazione operaia innanz:itutto nel
lo scontro in fabbrica e sociale (ma 
spero che si possa riuscire ad €In
~rare megHo nel merito di questo 
punto con la re,lazione sui tempi e 
gli svi:luppi della crisi economica c'he 
stiamo prepa'rando). 

" compagno Adriano ha perciò fin 
troppa rag>ione quando dice c'he il 
pr'Oiblema è che ci s,iamo forse s'legati 
troppo dalle avanguardie (prima che 
da'He u masse »), -che siamo stati 
troppo poco «il partito delle lotte 
che non abbiamo conquistato abba
stanz8 la minoranza. Ma elude anc'he 
'lui la sostanza del problema da me 
posto quando l'iquida la questione di 
come si fa a conquist;lre la minoran
za in questa fase della crisi sociale. 
Avevo cercato di riproporre questo 
problema: per -conquistare la mino
ranza bisogna avere un discorso ri
volto alla maggioranza, per espr.imere 
la vDlontà delle avangua'rdie di fa
re le avanguarxHe blisogna avere una 
prospettiva rivolta a'lIe larghe mas· 
se, per essere forti 'nelle ,lotte parti-· 
colari bisogna avere (ogg'i più che 
mai, ben 'Più che nei ,contratti de'I 
'69 o del '72) una prospettiva gene
ra'le. Era questo lo scoglio che dove
vamO' affrontare con la presentazione 
elettora le (e con 'il modo di stare 
in queste :Iotte oontrattuali) , e di 
fronte a quest-o scogl'io abbiamo ve-

rificato l'inadeguatezza della nostra 
prospettrva generale (in particolare 
del nostro programma) oltre che de'I 
nDS'tro stile ,di lavoro. Non si può 
I·iquidare questo problema 'posto nei 
suoi termini crudi CDn 'le fac'ili battu
te sulla banalità di voler anteporre 
le situazioni. di «mezzo" a quelle 
di avanguardia. 

Per non tirarla troppo per le lun
ghe, H punto da dis-cutere a fondo m'i 
sembra questo: noi siamo andati for
te quando bastava promuovere ed as
sLlmere senza media~ione, giustamen
te, gli obiettivi deHe punte avanza
te dalla classe (come nel '69, come 
anche, 'i'n parte, nel '72) per deter
minare 'l'esito dello scontro genera
le, per spostare i ra;PPDrti di forza 
compl'essivi tra l'e C'lassi. Quello Che 
occorreva in questi contratti, ed oc
corre oggi, è saper fare d.i più, nDn 
tornare indietro: la diìfficoltà di una 
giusta tattica sta nel fatto che per 
mis'urare i .rappor:ti <Ii ,forza comples
S'i,vi tra 'le classi non basta più met
tere in rapporto Mi rafi'ori con Iii. go
verno Andreotti, ma si devano por
re in rapporto Mirafiori, i disoccupa
ti organizzaN, :i ·s-o'ldati 'e 'l'intero 
proletariato con due elememi «nuo
vi », per 'così dire, che 'hanno fatto 
pesantemente irruzione sul,la scena 
del'la crisi: jo\ peso dei padmni inter
naZ'ional/i che si sono opposti 'Con o
gni mezzo ali '.autonomi a de:lrla classe 
operaia italiana, e la vastità de,gli 
stra1i intel"medi il cui proces,so ogget
tivo ,di proletar'izzaZ'ione è stato ,in 
qualche modo ,compensato, attrave,rso 
i meccanismi redistri.butivi del,la c'ri
si, da .forme diverse di 'ris'arCfimento 
che H ,hanno divisi dalla ,classe ope
raia e dai disoccUipati, 'pred,ispon-en
do :Ie basi oggettive (precarie quan
to s,i vuole) di quel blooco .sociale 
che ha consolidato 'i voti democri
st'iani. 

'Proprio perché H ,revis'ionismo ha 
pra<ticato una poli,tica di sempre 'Più 
spregiudicato (e suicida) sostegno 
a/Ha stabi'lità di questli eqU'il 'ibri com
plessivi, 'i rivoluzionari non possono 
più delegare a 'nessuno nemmeno 'le 
bri'ciole di un pro'gramma generale 
di unificaZ'i'Dne del pro'leta'l"iato contro 
la ,crisi. Abbiamo dato una 'risposta 
conoreta, precisa, ored'ibHe ao\la que
stione della tattica da préll1:icare nei 
confronti deg\li equil'ibri internazio
nal'i in 'cui l'avanzata della lotta di 
cl,asse in :!tali:a dDveva (,e deve) i'n
serirsi? Abbiamo dato una ,risposta 
al,trettanto e'h i ara aHa questione del
'l'e « a:lle'anze ", del ,destino e'he 'il no
stro programma 'Propone a'i p'iccol i 
commerc-ian:ti, ai contadini, ai dipe'n
denti pubbli·ci, ai lavoratori del ter
.ziario più in generale? 

lo oredo dii no, e che 'Ì'\ modo in 
cui si è a'vvia<ta la nDstra dis,cussione 
sLI'I programma ('in pa'rticolare nella 
sua :prima stesura) ,era fortemen
te viziata dall'er,rore di massimali
smo. Quest'i, accanto a,i pr-oblemi del
,lo stile di lavoro, c'he si riassumono 
nel'l'impar.are a costruire oltre che 
agitare, sono i principali problemi a 
cui la nostra disoussion'e deve dare 
una risposta. Cel"tamente in mpporto 
molto stretto con un giudizio pun
tuale sul nostro :Iavoro 'neWultimo an
no e su14e caratteristiche del'la fase 
che si 'apre. 

C'è infine un argomento, che mi 
semlbra s'Via al foooo delle preoocu
pazioni dei compagni .çfhe mettono i'l1 
guardia dai « ,ripensam>enti" troppo 
radi,cal'i, al quale sono particola.r.mpn
te sensibile, E' quello della identità 
poNtica di Lotta Continua" di un par-

'tito che è cresciuto nel'le rotture, 
nello scontro aperto. nei momenti 
più acuti 'e traen1!i deHe ,lotTe di mas
sa degli ultimi anni. Può un pari'ito 
come questo « convertilrsi " in un par-

. ti10 che lavora ,sul lungo periodo e 
costruisce per pi'cco1i passi? Se di 
questo S'i trattasse, e fosse in di
scuss'ione anc'he una minima pal"te 
dello spirit'O di combattimento de~ 
nostri compagni, nessuno potrebbe 
avere esitazioni sul,la risposta giusta. 

Ma è possibi.le e gitlsto, 'è la do
manda che pongo, che questo parti
to, C'he sappia essere alla testa di 
ogni rottura - più o meno a carat
tere insurrezionale - che la C'risi 
prolungata produce, sappia ancne con
quistare e costruire adesioni, spos,ta" 
re mental ità ed atteggiamenti 'Con
solidati anche nel Ilal\loro di lungo 
periodo? Non credo che sia in di
$cussione l1'eanche una virgola dei 
contenuti di base che segnano ,la 
nostra identità (quello che pensiamo 
dell'amonomia opera'ia o dello sta
to borghese o del potere pro'l eta'ri o) , 
ma credo che debba essere ulterior
mente sviluppata ed artico'le.ta la no
s1ra tattica e Ila capacità di « suona
re a dieci dita» che il prolungamen
to ulteriore della crisi e dei suoi 
tempi richiedono. Non temo una ri
flessi'One autocritica radicale il1 ta,l
senso, purché essa coinvolga l'intelli 
gel']za e ,la voglia di discutere ('tra 
di noi e tra le ma,sse) di ciascun 
cD'mpa'gno. Se vi sarà una discuss'io
ne reale, ed una trasformazione col 
lettÌ1Va della nostra volontà di 'esse
re direzione reale dello scontro di 
classe in Italia, nD'n creQo che ci 
sarà a'lcuna perdita , ma certo un ar
ricchimento, de\ola nostra identità e 
della nostra au10nomia poNtica. 

Furio Di 'Paola 

LanA CONTINUA - 5 

ENTEBBE A'l:L'ONU 

Sempre più chiara 
la nuova strategia imperialista 
di aggressione al terzo mondo 

Il dibattito straordi,"ario al Consi
gUo di si'curezza <lell'ONU sull'ag
gressione siollista aH'Uganda conti
nua ad essere caratterizzato da'Ila di
fesa a<l oltranza da parte degli USA 
e de'Ila Gran Bretagna del diritto di 
Israele di int,erverri're. . 

Il de'legato americano ali 'ONU, WiI
oIiam Scranton, nel suo intervento ha 
espresso la tot8'le approvazione del 
suo gove,rno per nncur,S'ione israelia
na ad Enotebbe definendo'la come de
ri'Vante dal diritto di legittima difesa. 
Nella esaltazione del mid si'Ol1'i'sta 
Scranton si è dimostrato alfal1ezza 
sul suo. coHega israeliano, He'rzog, 
quando 'ha definito l'aggressione al-
1''Uganda come una «operazione del
le più notevoli della stona, una com· 

. binazione di audacia e di cervello» 
che ha elettrizzato milioni di pet'sone. 

Il rappresentante de:II'imperialismo 
ha inol,tr'e accusato I Uganda. di con
nivenza con i di,mtta,tori e, 'in og,",i 
caso, di non aver ,assolto gli obbli
ghi de,rivanti dal,la' Convenz.ione del
l'Aia del 1970 contrò 'Ia pir.ateria ae
rea. « Senza dubbio - ha detto Seran
ton - vi è stato un attentato tem
poraneo alla sovranità ter·ritoriafe del
l'Uganda e si deve sperare che que. 
sto non S1 ripeterà più ma l'sraele ave
va la responsabi,lità di proteggere i 
suoi cittadini minacciati di morte in 
un paese lontano». 

Scranton . ha poi 'fatto 'uso di quel 
misto di. demagogia e 'retorica così 
« utjlle" quando si deve parlare del
lo stato di Israele. « Queste persone 
i'nnoce'nti - 'ha detto Scranton -
hanno visto a'ltre persone venir libe
rate mentre gH ·ebrei venivano co
stretti a rimanere. Essi sapevano che 
la loro sola possibil'ità di o\iberaz'ione 
dipendeova da un gOl\lerno io! cui ca
po ('Ami,") avev'a applaudito il mas
sacro de:I atleti 'israeliani a IMonaco, 
auspicato ,la soomparsa di ,Israele e 
fatto >!"elogio di un Hit,ler demenz'iale 

, che aJveva sulla coscienza, se ne 
avev,a una, l'uccis'ione di sei mil-ioni 
di ebrei ". 

Nella difesa del'l 'aggressione sioni
sta ,il delegato USA non ha potuto 
fare a meno di rotare C'he c',è sta-

~.,.1ercenari in A,ngola: dove il "pronto intervento» USA non ha funzionato. 

ta una « violaziDne 1emporanea " del
la sovranità tel'ritoriale di uno Sta
to ma tutto il suo i,ntervento mirava 
proprio ad eleva.re a principio iii di

. ritto dei paes'i « forti» ad 'interveniore 
nei 'Paesi «deboli» 'Per riportare l'or
dine capitaHstico . .La sce,lta deH'eg
gettivo « temporaneo" deve +nfatti 
essere 'intesa come una minaccia a 
tutti quei paesi che lottano per Il,a ,lo
ro autonomia e indipendenza naziona" ' 
le contro l'e pl'essioni, le 'ingerenze e 
lo sfruttamento imperi a'Ìi's1>i co. E' la 
conferma di una nUOl\la, st'rate'gia im-

. pe,ri-al'ista di cui H ra'id di Entebbe è 
il 'Primo esperimento riuscito che, 
come ha dett{) Scranton, suscita 'i.I 
consenso i01'ernaz'iona,le 'perché · è 
« una combinazione di audac'ia 'e di 
cervello» che 'e,lettrizza mi,l'ion'i di 
persone. 

Anche il de,legato o'e'I'la Germ-arl'ia . 
di Bonn nel s-uo ,int,e-rvento ha s'Oste
nutD la linea imperiao\ista propon'en
do c'he la p-rossima sessione deU'As
semblea ge-nerale di'8 la precedenza 
atlla preparazione di un tratta10 'su 
un'az'ione internazionale COrl'trD 'la pr'e
sa di ostagg'i. Un trattato intern-az,io
naie -ha detto il delegato teoe
sco - dovrebbe garantire che colo
ro che prendono ostaggi s,i ano ogget
to di estradizione o. s'iano perse'guilti 
dalla giustiZ'ia del paese ,nel quale 
vengono arrestatoi. 

, II fro'nte dei paesi cap'ital·istic'i è 
chiaramente teso ad ottene're una ri
soluzione che condanni i dirottamen
ti e tutte ,le ·azion;i di ,terrorismo. ,Pe'r 
ottenere questo lo schema di risp
luzione del blocco occidentale pre
v,ede anche ,la necess'ità di -rispetta-

re la sovranità e nntegrità tel'rito
rrale di tutti gli Stati. Me si tl'atta 
come abbiamo Vlis10 d'i una 'Proposta 
formale in quanto lo « 'stato di ne
oessità" dà diritto ad «agg'resS'i'oni 
tempora'ne.e ". 

Il delegato della Tanzania: 'ha pre
sentato una ri'soluzi'one, anche a 
nome del Beni'n e della tibia, nell.a 
qual'e H Consigli'o « condanna la -tla" 
grante violazione israei'iana del"la SD
vranità e dell"integrità territoriale de'l
IlUganda ". 'Nella risoluzione si chie
de inoltre 'Che ,H gove,rno di lei Aviv 
«facC'ia foronte a'lle giuste richiesto9 
del gDvemo deN"Uganda per un pie
no indennizzO' dei' dann'i ". La risolu
zione·presentata dalla Tanzania 'Èl una 
v:ersiO'nepiù aUenta di quel'la fatta 
circO'lare nei giorni s'corsi dai paesi 
africani nella , quale si chiedeva 
una «condanna del'l'aggressione 
isra'eliana ". Con ,le modifiche ap
portate si s'pera d'i ottenere un con
senso più ampio anche se questa, ipo
tesi non è molto probabile in quan
to anbhe ,la nuova risoluzione non fa 
parola de,I dirottamento aere:o come 
eff.etto della vi'Genda di Entebbe. Il 
delegato tanzaniano 'ha detto dhe nes
,sun paese può in a,jçun modO' peroo
nare i di'rottamenti. L'Africa - egli 
ha aggiunto - ha sempre condann.a
to i d'i'rottamenti in passato e lo fà
rà nuovamente ma i-I consigHo di 
sicurezza non sta dìsoutendO' questo 
problema ma quel:lD di rendere giu
stizia al popo,lo de~I'Uganda. 

Anche il delegato dell'UHSS si è 
schier.ato con le posizioni africane 
chi'edenGO la condanna de~1 'aggres
sione 'israe,liana. 

Etiopia: fucilate diciannove 
alte personali~à del regime 

Tra loro, il maggiore Sisai, uno dei massimi dirigenti 
della giunta militare, strettamente legato agli USA 

marxistil un consenso di mas'sa. E' 
probabile, tra l'altro, che quella stes
sa corrente « populista » fosse l'ispi
ratri 'ce della « marcia verde ", che 
era poi un tentativo di coinvolgere il 
proletariato agricolo etiopico nella 
sanguinaria repressione anti-eritrea. 

ADDIS ABEBA, 13 - Diciannove 
alte personal ità etiopi'che sono state 
fucilte, in una delle più vaste « pur
ghe" interne della storia del regi
me militare. Alcuni degli ufficiali 
sono tra le personalità più note ed 
importanti del regime: spiccano i 
nomi di Getachew Nadew, deposto 
pochi giorni fa dalla carica di comano 
dante in 'capo delle truppe di · occu
pazione in Eritrea (che è stato uc
ciso davanti alla sua abhazione, dopo 
« un tentatiVo di resistenza" stando 
ai resoconti ufficiali della radio); e 
soprattutto di Sisai Habte, presiden
te del Comitato Politico e dell'Ufficio 
Esteri del Derg, cioè del Comitato 
militare che C'ontrolla il paese dall' 
ottobre 1974. le condanne, vidimate 
dal presidente del Derg, Teferi Benti 
sono motivate da «sabotaggio eco
nomico ", collusione con potenze stra
niere e soprattutto di aver tentato 
un cDlpo di stato. 

In realtà, gl i elementi per un primo 
giudizio sulla vicenda sono i seguen
ti: Nadew, in quanto comandante in 
capo delle truppe in Eritrea, era ov
viamente il primo accusato dei fal
limenti accumulati in questi ultimi 
mesi della giunta nella repressione 
contro il movimento di liberazione 
(culminati nello smacco della « mar
cia verde,,)' 

Per quanto Sisai, si tratta invece 
di un regdlamento di conti che si 
pr~parava da lungo tempo. Per tutti 
i mesi tra lo scorso autunno e questa 
primavera, il maggiore Sisai era sta
to definito da tutti come l'uomo for
te in ascesa del regime. In quel pe
riodo i personaggi fino ad allora 
considerati più influenti, Mengistu, 
Atnafu, lo stesso Teferi Benti, erano 
scomparsi dalla scena; ·mentre lo 
stesso palese « avvicinamento" etio-

pico-ameri'cano - evidenziato dal va
sto programma di aiuti militari stan
ziato da Ford, e dall'accrescersi del
le ' provocazioni antisoma'le ispirate 
da Washington - appariva una con
ferma del peso di Sisai, uno Gegli 
uomini più filo-imperialisti della giun
ta. In primavera, con l'ahnuncio del 
" programma socialista" della giunta, 
era riemessO' Mengilstu, e con lui un 
tentativo di restituire al regime, attra
verso nuove strutture poi itiche (ge-

. neralmente affidate ad intellettuali ex-

E' probabile, quindi, 'Che nei prossi
mi giorni, dopo questa ennesima pur
ga, si assista ad una nuova formale 
"svolta a sinistra» del regime; e 
anche che vi sia un rilancio delle 
tendenze « autonomistiche », nel sen
so di un tentativO' di minore dipen
denza da'lIe scelte dell'imperialismo 
USA, e di una maggiore « apertura» 
ali"UHSS. 

L'Europa delle polizie e 
delle banche centrali 

BRUXELLES, 13. - Due 
le principali novità finora 
emerse dal Consiglio d'Eu· 
ropa, cioè dal vertice dei 
« nove» che è riunito nella 
capitale belga. La prima è 
il faticoso compromesso 
raggiunto sul parlamento 
europeo, da eleggersi a suf
fragio universale nel '78 
(in date diverse per i sin· 
goli paesi) . Tra la posizio
ne francese, che chiedeva 
di man1enere un parlamen. 
to di 198 seggi qual è quel· 
lo attuale, e queHa dei pae· 
si minori, che si battevano 
p er una proporzionalità 
che ri'spettasse anche la lo· 
ro propria composizione 
politica, ha prevalso una H
ne a che allarga di molto 
il numero dei seggi, por· 
tandoli a 410 {BI ciascuno 
p er i quattro paesi mag
giori, da 24 - Olanda -
a 6 - Lussemburgo - per 
gli altri); una linea cioè 
che ribadisce il principio 
del p redominio di Germa· 

nia, Francia, Gran Breta· 
gna, Ita,lia, salvaguardando 
al tempo stesso la possi
bilità di un minimo di voto 
proporzionale. 

Ma quest'ultima conces· 
sione risulta poi in tutta 
la sua .lffiiseria se si tiene 
conto che i seggi di ciascun 
paese -saranno assegnati in 
base alle leggi eleutorali in· 
teme, rispettando cioè i 
meccanismi che in paesi 
come Francia, GermMlia, 
Gran Bretagna, già opera· 
no per penalizzare i par· 
titi minori, Gianni Agnelli 
ha già dichiarato, e con 
lui Brandt e Mitterrand, 
che intende concorrere alie 
elezioni. Tutta la fase pre· 
paratoria del parJamento 
europeo ha messo in chia· 
ro che questo organismo, 
puramente consultivo co
munque, tenderà a diveni>re 
la copertura internazionale 
ed. istituzionale della geo 
stione congiunta degli af· 
fari d'Europa da pa'rte 

delle lSue « aree forti» s tru· 
mento della con~rattazio
ne sovranazionale dei « pat· 
ti sociali ». 

L'altra novità di riHevo 
è la nomina di Roy Jen· 
kins, attuale minis.tro de· 
gli interni britannico e 
punto di riferimento della 
des'tra 'laburista, a succes· 
sore di Ortoli alla testa 
della Commissione Euro
pea. Il significato della no
mina non può sfuggire: 
Jenkins raggrup,pa in sé le 
due perverse qualità di geo 
s'lore del «patto sociale» 
inglese e di famigerato àj. 
rigente de lle at,tività re
pressive: a lui, personal
mente, si deve la gestione 
d ella campagna contro 
fIRA. Per un 'Europa in cui 
il mito della « democrazia ' 
su scala continentale » de· 
ve servire a coprire il co· 
ordinamento degli apparati 
polizieschi e d e lle politiche 
economiche restrittive, è 
indubbiamente il nome più 
indicato. 



6 - LOTTA CONTINUA 

• 
SI 

Per "fare luce" 
punta al rilancio 

Mentre le indagini sono ferme alle perquisizioni 
di piccoli squadristi 

accolte dal giudice Vitalòne le direttive 
di Giovanni Leone: ancora una volta i registi 
della provocazione indagheranno su se stessi. 

Si batte la « pista internazionale », 

ma senza volontà di risalire alla CIA, ai servizi tedeschi, 
alle centrali imperialistiche della strategia reazionari"a 

ROMA, 13 -'- «Ridare vi
gore e serenità ai servizi 
di skurezza ». Questa è la 
morale aberrante che il 
presidente Leone ha tratto 
dall'omicidio fascista di 
Vittario Occarsio, e aMa 
sua direttiva si è attenuto 
scrupolosamente iI P. M. 
Vitalone che indaga sul· 
l'attentato. 

Mentre -la sua inchiesta 
gira a vuoto negli aIIIlblienti 
del piccolo cabotaggio 
squadrista, il magistrato 
ha ohiesto e ottenuto che 
il Sl'D entri ufficialmente 
nelle indagini affiancando 
l'Interpol nelle ricerche al· 
l'estero. Se esistevano dub· 
bi sull'uso che H potere in
tende fa.re anche di questo 
delitto, dI pas·so fatto da 
Vitalone clriarisce il camo 
po. SID e terrorismo nero 
sono due facce di una steso 
sa m~glia. Hanno funzio' 
nato come Ila mente e il 
broccio durante tutti gli 
anni della s1Jrategia dina
mlitarda. Pino Rauti, fonda· 
tore e teorico di Ordine 
Nuovo, fu .reclutato perso
nalmente da Henke, quando 
l'ammiraglio 'golpista stava 

per insediarsi aMa guida 
dei servizi segreti, per or' 
-dine dello stato mago 
giore di Aloja. Stefano 
DeHe Chi aie, foooatare 
di Avanguardia Naziona· 
le, cominciò la sua caro 
riera di deJ.inquente nero 
sotto la regia dei servizi 
" riservati» del Virninale e 
della Difesa e fu il SID a. 
coprire le sue responsabilli. 
tà nella strage di piazza 
Fontana che il servizio co
nosceva dal 17 dicembre 
del 1969. Tutti li delitti fa· 
scisti che hanno fatoto da 
contrappunto alla vita 'Ilo· 
litica i.taliana dal 1968 ad 
oggi, portano il segno di 
questa identità insdndibBe 
tr~ corpi spionistlici dello 
stato' ed eversione nera; 
tutti i respons'abili del SID 
sono stati o sono . incrimi
nati per le trame fasciste 
e golpiste, da De Lorenzo 
a Henke, da Miceli a Ma· 
letti, da Marzòllo a Ven· 
tura, a La Bruna, e giù 
fino aglli agenti provocatori 
come gJi ordinovisti Sac' 
cucci e Giannettini. 

Il delitto Occarsio certa· 
mente non fa eccezione, 

certamente segna anzi il 
passaggio a nuovi livel!lri 
da «mano nera» nell'in· 
treccio fra corpi dello sta. 
to democllistiano e mano
valal12a fascista. Eppure il 
SID passa dal TUolo che 
dovrebbe occupare di di· 
ritto nell'inchiesta Vitalo· 
ne, quello di imputato, a 
gestore deLla verità di sta· 
to. E' un'operozlione smac· 
cata e provocatoria, ma 
non priva di lPTecedenti. 

Quello più clamoroso fu 
ili « taglio dei 'rami secchi» 
operato proprio da Giulio 
Andreotti che oggi la DC 
candida alla presidenza dei 
cO'llsiglio, neH'estate-autun· 
no del '74, quando la rea· 
zione deHe masse alle stra· 
gi e ,la destituzione di Ni· 
xon diedero un duro col· 
po ai piani autorit;lri di 
Agnelli ed ai vertici dello 
stato. Da aHora -l'ala più 
oltranzista dei servizi se· 
greti e deH'apparato sta· 
tuale nel suo complesso, è 
è rimasta sulla breccia no
nost1:ante «l'antifascismo» 
di Andreotti e MéIIletti, e 
nonostante la temporanea 
caduta di MiceJi. 

La nuova assunzione del 
SID ad arbitro degli indi
rizzi da dare all'inchiesta 
ha anche il sapore di una 
contrattazione in piazza 
del Gesù sulla candidatura 
Andreotti così come l'effe' 
rata omicidio di Roma ha 
avuto anche il ruolo di fa· 
vorire i tempi e i modi per 
la formazione di un gover· 
no capaoe di dichiarare 
guerra alla «criminalità 
politica e comune» senza 
ulteriori aggettivi, forzan
do a destra, per quanto è 
possibile, i,l programma e 
l'azione del governo sul 
terreno dell'ordine pubbli' 
co. La giustifioazion~ uffi
ci.ale di questo ['ilancio del 
SID è legata a:ll'ipotesi, 
certamente .in sé consisten' 
te, che l'omicidio di Occor
s,io abbia per entroterra 
centra!li reazionarie euro' 
pee. Il livello a cui si 'Ì.n
dividuano ques.ti coUega· 
menti, è però quello delle 
«Internazionali nere» che 
vengono presentate, anche 
da 'sinistTa, come impero 
scrutabili cosche fasciste 
dai legami oscuri con i 
servizi di sicurezza europei. 

Questi legamli sono inve· 
ce individuabili, hanno a· 
gito in . Italia da'lila «Pa· 
ladin» e dahl'« AG intero 
press» di piazza Fontana 
fino alla bomba di Bertoli 
e fino aUa organizzazione 
delle stragi dell'Ita1icus e 
di Fiumicino, sempre con 
il coordinamento della CIA 
dei servIZI NATO e di 
queHi della Ge~mania Fede· 
rale. Il SID indaga, ma non 
indagherà su se st1:esso e 
sulla p'ropria parteoipazio-

La notizia del ritrovamento data con quattro giorni di ritardo 

Un arsenale e una 
svastica nella casa 

del "rapito" Filippini 
Il costruttore fa parte della struttura terrorista 

che organizza sequestri e attentati? 

ROMA, 13 - Non è cero 
tamente solo un caso di 
redistribuzione del reddi
to in famiglia -la vicenda 
del falso rapimento del 
costruttore romano Renato 
Filippini, arrestato tre gior
ni fa ed accusato di aver 
simulato un sequestro per 
estorcere centinaia di mi
lioni ai suoi famigliari; ve' 
nerdì notte sono stati rin-

venuti nella viJ'la del co
struHore .a Ladispoli, vi
cino a Roma, decine e de· 
cine di armi e di proietti
li {per la precis~one 23 
armi lunghe, moschetti, fu
cili da caccili, carabine ad 
alta precisione con mirini 
a cannocchiale, quattro pi
stole automatiche con si
lenziatore, pugnali, un nu
mero incalcolabile di mu· 

nizioni di ogni tipo e ca
libTo e un sacco di cande
lotti .fumogeni); in mezzo 
a tutto 'l'arsenale una ban
diera nazista con la sva
stica e pacchi di letteTe 
di testimonianza dell'affet
tuosa amicizia de];la fami
glia Filippini con la fami
glia Mussolini: il padre 
del rapi to era in tÌJ1Ilo del 

. duce che aveva anche te-

Ancora sui tetti i 
detenuti di S. Vittore 

MILANO, 13 - La protesta conti
nua. Nonostante i quotidiani borghe
si e la loro cronaca di ogg i si affret
tino a farla artificiosamente « rientra
re" attraverso note superficial i e 
mi<rfimizzanti (vedi il Corriere deHa 
Sera) ancora 7 detenuti del terzo rag
gio e del sesto e del secondo sono 
decisi a continuare la lotta. Ieri se
ra, come era prevedibile, altri 7 de
tenuti che erano seduti sul tetto del 
secondo raggio non sono riusciti ad 
ottenere nessun risultato dalle con· 
trattazioni con i magistrati e con il 
vice direttore Ricotta. 

Anche i radicali Emma Bonino, Eia
dia e Corleoni , entrati in carcere per 

'parlare con i detenuti hanno ottenu
to solo di avvicinare il vice direttore 
e di constatare che nessuna norma 
della riforma è stata applicata, i 
oontatti con l'esterno non esistono, la 
riforma dei codici fasdsti è lontana, 
l'amnistia ·è latitante da anni ed è ri · 
mandata alla riforma. 

Davanti all'ingresso principale di 
San Vittore, davanti ai compagni e ai 
democratici, un commissario della 
questura incarti'cato dell'ordine pub
blico ha tentato ,di sdrammati'Zzare la 
lotta dei detenuti, riducendo la con 
tono 'Sprezzgnte a rivendicazioni per
sonali: «E' una protesta confusa e 
non sono neppure capaci di produr
re un documento sballati 'Come si 
trovano" (j giovani del secondo rag
!1io chie'dono la riforma e la libertà 
per i tossicomani e scrrvono sui lo
ro cartelli « Gli ospedali ci sono usa
teli »). Il commissario ammette però 
che quest'ultima è una protesta più 
politica, più pericolosa e lunga: «Que
sti qua, figurarsi, vogl iono la rifar-

ma » aggiunge con l'aria di dire «so
no proprio matti" e continua, ipo
crita: «Se scendono li prendiamo a 
botte? Chi l'ha detto? Quelli che lo 
dicono 'ci hanno forse mai visto di 
persona picchiare i detenuti?". 

La lotta è molrto più condivisa da
gli altri detenuti di quanto si possa 
immaginare: ieri, verso le 16 a,1 ter
mine dell'ora di aria, più di 100 
detenuti si sono rifiutati di entrare 
nelle cene. Alle sbarre di molte cel
Ie del secondo raggio ci sono ban
diere 'rosse e cartelli con le scritte: 
«Riforma dei codici, sanatoria, vo
gliamo giustizia ". 

Ieri un detenuto ha perso l'equil'i
.brio ed è precipitato dal tetto frattu
randosi il bacino, inoltre, nonostante 
il tempor.ale -deN'altro ieri sera, i de
tenuti organizzati sono rimasti sul 
tetto, piantando un tenda di fortuna. 
Il cibo e 'i giornali sono stati fatti 
pervenire da,i detenuti rimasti nelle 
celle. Ieri ci sono arrtivati altri mes
saggi, assieme ai nomi dei detenuti 
in lotta del secondo raggio e dei 
loro avvocati: parlano a nome di tutti 
i detenuti di San Vittore. 

In uno c'è scritto «Proclamiamo 
la libertà per gli innocenti, l'emana
zione di una sanatoria per le pene 
miti e la diminuzione di quelle di 
maggiore entità .. . Questo ricordiamo 
ai signori ministri che hann0 'ricevu
to i nostri voti e non ci hanno tenut i 
conto della milnrma degnaZ'ione ". 

In un altro messaggio: «Sono an
ni che ci prendete in giro, adesso 
basta, distruggiamo tutto! Vogliamo 
la riforma, la sanatoria 'che aspettia
mo da anni! » 

nuto a battesimo uno dei 
suoi figLi: la squadra mobi
le non ha fornito spiega· 
zioni del .ritrovamento ed 
ha passato la palla all'uffi· 
cio politico della questura 
di Roma .. 

Ma non occorre certo 
molto per capire che sicu
ramente legami tra Filippi. 
ni e i fascisti esistono e 
che con tutta probabilità 
Renato Filippini è uno dei 
tanti elementi che fanno 
parte deHa struttura cri· 
minale di .organizzazione 
dei sequestri che è unita 
direttamente all'organizza
zione di Ordine Nuovo; 
una connessione bra la 
sua banda, che fino a ieri 
veniva presentata come 
un'impresa di dilettanti in
genui e alle prime armi, è 
già stata anche fatta a 
palazzo di giustizia e so
no state rilevate le connes
sioni e 'e analogie con la 
più vasta organizzazione 
(un misto di sequestri e 
eversione fascista) di Al· 
berto Bergameltli e dell'avo 
voca to Minghelli. 

Filippini n" turalmente 
non parla ed insiste anzi 
sulla linea dell'" equivoco », 
intanto sono stati arresta
ti numerosi dei suoi « ra
pitori» che nella villa di 
Ladispoli avevano una ba· 
se di rifornimento di ar
mi ed è probabile che nei 
prossimi giorni arrivino al
tri arresti nella famiglia 
degli amici di MuS'Salini~ 
resta comunque il fatto 
che la notizia del ritrova
mento dell'arsenale è sta
ta data quattro giorni 
dopo senza che fosse for
nita alcuna spiegazione 
plausibile per il ritardo. 
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sull'omicidio Occorsio 
grande stile del SID • In 

ne a delitti che hanno a· 
vuto la stessa matrice del· 
l'esecuzione di Occorsio. 
Non è certo un caso che 
mentre si rimette in corsa 
il SID nel ruolo di supero 
inquirente, si fanno massic· 
ce Je manovre giudiziarie 
per affossare definitiva· 
mente ,la verità su Peteano 
e se a Firenze è incrimi· 
nata per calunnia Ma'I'ia 
Corti con una manovra che 
vorrebbe cancellare le no
stre veri,tà sul colinvolgi· 
mento dei servizi segreti 
nelle stragi di Fiumicine e 
del treno I talicus. Per quel· 
lo che riguarda gli attuali 
sviluppi dell'inchiesta, con· 
tinuano le perquiS'izioni di 
dovere contro esponenti 
minori dello squadrismo. 
Oltre ai due arresti di Ro' 

ma per detenzione di -armi 
sono stati catturati due fa
scisti torinesi, Mario Bor· 
ghezio e Pierfranco Volpi, 
sOIlpresi domenica presso 
Mentone alla frontiera con . 
la Francia e trovati in poso 
sesso di una cartolina mi· 
natoria al giudice Violante 
in cui si f~. riferimento a 
Occorsio. Ancora a Roma, 
Ordine Nuovo è tornato a 
farsi vivo con un volantino 
di minacce nei confron~i 
dei giudici D'Ambrosio, Ar
mati, HaP1:010mei e Violano 
te chehmeggia aill'assassi· 
nio di Occorsio. Un elemen' 
to che appare ben più im
portante di quanto mostiri· 
no di ritenere gli inqui· 
renti è quello della prove
nienZa dei proiettili cali
bro «9 lungo» che hanno 
ucciso Occorsno. E' stato 

MILANO: verranno a Roma 
a protestare 

100 allievi dell'Anap Ciso 
Si tratta di un centro di formazione 
professionale per giovani disoccupati 
meridionali che il ministero del lavoro 

vuole togliere di mezzo 

MILANQ, 13 - L'Anap 
Ciso è un ente privato 
sovvenzionato dallo Stato 
e dalla CEE che con cen
tri di formazione dis·semi
nati in tutta Italia, re· 
cluta centinaia di gioyani 
disoccupati meridionali al. 
l'anno con la promessa di 
un attestato di qualifica e 
a fine corso soprattutto di 
un posto di lavoro. 

Da 4 mesi i lavoratori 
studenti, il personale inse
gnante e non insegnante, 
non ricevono il salario alla 
scadenza dovuta. 

La direzione vorrebbe 
spedire via gli allievi, e il 
personale dando l'elemosi· 
na di lO miJ.a lire che ser
virebbe solo a pagare il 

. viaggio di ritorno al sud. 

denti sano una vera ine
zia per 300 giovani che 
devono mantenersi di tut
to punto tranne vitto e al· 
loggio in una città come 
Milano che significa paga
re trasporti, lavanderia e 
servizi che all'interno dell' 
Anap non esistono. Ora gli 
allievi dell'Anap CilSo han· 
no deciso in assemblea di 
mandare a Roma una dele· 
gazione di più di 100 com· 
pagni per incontrarsi con 
la direzione centrale dell' 
Anap Ciso e il ministro 
del lavoro. 

Gli allievi sono ,partiti 
senza biglietto perché non 
hanno i soldi necessari per 
il viaggio e sono in credi· 
to verso il ministero e l' 
Anap Ciso di, centinaia di 
migliaia di lire. 

detto che queste pallottole 
possono essere >trovate solo 
all'estero ed anche su que
sta considerazione è stata 
privilegiata la « pista inter
nazionale ». 

Ma se è vero -che il «9 
lungo» non è in vendi1a 
nelle armerie, è anche vero 
che il proiettile è in dota· " 
zione alle Forze .Armate e 
ai corpi di polizia italiani. 
Tutte le scorte, come ha 
precisato il padrone della 
« Fiocchi », che fabbrica i·1 
«9 lungo », vengono diret· 
tamente consegnate alle 
varie amminisbrazioni del· 
Jo stato 'eh.e le hanno com· 
illÌs'Sionate. Perché esclu· 
dere a priori ,. che la pro
venienza dei p'I'oIiet6lj .. e 
delle armi interessi le no
stre Forze Armate, come, è 
successo puntualmen~ i-n. 

altri attentati fascisti dal· 
l'uccisione del,l'agente Ma· 
rino in poi? Perché sotto· 
valutare denunce come 
queHa dei sold~ti, Bottuf· 
ficiali e ufficiali democra' 
,tici a proposito di un furto 
d'armi (compresi proiettili 
calibro «9 lungo ») proprio 
nei giorni precedenti l'orni· 
cidio di Occorsio? · 

Per quanto riguarda le 
dichiarazi.oni ufficiali c'è 
da registrare oggi un'intero 
vi:s.ta . del ministiTO deLla 

-gIustizia Bonifacio al set· 
timanale Panorama. Boni· 
fiacio ha fa~to proprie le 
teorie tecnocratiche care a 
Cossiga dkendo che ai ,li· 
velli tecnici raggiunti dal 
terrorismo bisogna oppor· 
re la stessa efficieJllza scien· 
tifica, e che occorre varrare 
:st1:ruttu're di coordinamen· 

to internaziO'llale per la 
lotta al terrorismo. E' ano 
cara la linea sviluppata 
dal ministero dell'interno 
prima e durante !la perma. 
nenza di Cossiga, una linea 
che tende ad assimilare la 
repressione in Italia (non 
certo in name dell'antiFa. 
scismo) al modello tede. 
sco, a stringere la dipen. 
denza delle centrali nazio
nali della provocaziO'lle da 
personaggi come l'amba· 
sciatore USA in Svizzera 
Davies, già regista del co~ 
po di stato · cileno ed ora 
inoaricato di vtÌgi!are da 
Berna sulla questione ita. 
liana, a istituzionalizzare 
proprio quella saldatura 
tra serv.j;~i seg;reti che è al. 
l'origine delle «internazio. 
nali nere» contro le quali 
oggi sj dice di indagalt'e. 

Scrive un gruppo' di operaie del'la ' Hebel 

Il È la prima volta che a T orinol 

facciamo condannare un padrone 
per aver chiuso · la fabbrica" 

TORINO, 13 - Sabato 
mattina il padrone si è 
presentato all'udienza del 
processo intentato contro
di lui dalle .operaie della 
Hebel con aria· strafotten
te, con lo stesso disprezzo 
che i padroni hanno avuto 
per la forza, peF 'l'intelli
genza, per la volontà di 
lotta di noi operaie della 
Hebel dal giugno dell'ano 
no scorso licenziate in 
tronco .. 

Sbagliò allora perché noi 
operaie occupammo la fab
brica e la tenemmo per 
cinque mesi riuscendo ad 
aprire un grosso dibattito 
in tutte le fabbriche con
temporaneamente in lotta, 
anche se non riuscimmo 
ad attuare l'autogestione 
e ad ot1!enere la requisi
zione della fabbrica. 

Ha sbagliato oggi per
ché pensava di cavar
sela sborsando qualche mi-

lioncino a due tra i plU 
quotati avvocato di Tori
no. I difensori usuali de
gli interessi dei padroni 
più ladri e bancarottieri. 
. Da'lla nostra parte, dal· 

la parte del nostro compa· 
gno avvocato, c'era la foro 
za delle lotte operaie di 
tutti questi anni contro lo 
attacco all'occupazione, 
contro l'attacco sempre più 
feroce alle condizioni di 
vita e di lavoro della clas
se operaia. 

Di questa forza, di que· 
sta maturità politica, ha 
dovuto tener conto e ha 
potuto farsi forza il pre
tore Converso nell'emette· 
re la sentenza: 

1) I padroni Laposse so. 
no condannati a risponde
re penalmente della ille· 
gittima chiusura della He· 
beL 

2) Sono condannati a 
pagare· a tutte le 150 ope· 

raie della Hebel i sei me
si previsti dall'accorda a
ziendale sulla garanzia del 
posto di lavoro. Que,sto ri· 
sultato è ancora ben lo.n· 
tano da quanto noi voglia· 
mo: che nessun posto di UDIN 
lavoro vada perduto, che 
le fabbriche, che i padro.ni 
chiudono siano requisite e 
mantenute aperte. 

E' tuttavia un risultato 
significativo, perché è la, 
prima volta in tanti anni 
a Torino che un padrone 
viene condannato per aver 
chiuso la fabbrica. Questo . ,PMru 
risultato è il frutto della l. 2 

lotta di noi operaie della e la" 
Hebel durata più di un ano «ma~1 
no. E' utile non solo per .ereot~ 
noi ma per tutti quegli endo 
operai che lottano e loto gged~ 
teranno per il posto di n e 
lavoro. 

Vn gruppo 
della Hebel Ora poi corre la voce del

la 'possibilità di una chiu
sura del centro durante le 
ferie estive; in un momen
to in cui né personale né 
allievi sono presenti epos· 
sono opporsi a questa de
cisione con la forza neces· 
saria. 

DALLA. PRIMA PAGINA re 
Ila 
rieste 

Il ministero afferma che 
l'Anap Ciso non ha inviato 
tutta la documentazione di 
questo anno e di quello 
passato e quindi non vuo· 
le fare stanzia menti senza 
controllo: la 'direzione del
l'Anap afferma che ia do· 
cumentazionc è stata in
viata. Quelli che ci rimet
tono in questo rimbalzo di 
responsabilità sono i gioo 
vani disoccupati venuti al 
centro per ottenere la spe. 
cializzazione con la pro
messa di un posto di lavo
ro. Le responsabilità devo· 
no essere chiarite, i soldi 
per il mantenimcnto e per 
pagare il personale devo-o 
no venire fuori. 

'Di questo si devono fare 
carico anche i parlamen. 
tari di DP che in Parla
mento devono fare una in· 
terrogazione sull'Anap Ciso 
e sullo sviluppo dei ceno 
tri professionali al sud co· 
me al nord. 

Tra l'altro 60 mila lire 
di salario mensile agli stu-

SPAGNA 
Barcellona è stata già trat· 
tata l'autorizzazione per un 
corteo legale da tenersi il 
23 di luglio. ,Potrebbe esse· 
re una scadenza talle da far 
tremare il neonato gover' 
no. In una fase giudicata 
di rifilusso della lotta ope· 
raia ·le masse hanno mo
strato una capacità di mo
bilitazione veramente stra· 
ordinaria. Ha contato cero 
tamente la novità deU'uniotà 
opera'tiva 'raggiunta dalle 
opposizioni : è la prima vol· 
ta in.fa tti che il « coordi· 
namento democratico» rie· 
sce a mantenere la propria 
compattezza non solo 
quando si tratta di firma· 
l'e qualche documento, ma 
anche di indire movimen ti 
di piazza. Ha contato ano 
che la decisione con la qua· 
le il 'partito revisionista, 
spaventato dall'involuzione 
politica in atto nel nuovo 
governo, 'si è lanciato nella 
mobilitazione. Ma conta so
prattutto la dimostrazione 
di forza data in questi gior' 
ni dai compagni spagnoli. 

Venerdì il nuovo governo 

• s 
rivist2 politic~ per UI'.a nUOva sinisua 

numtto cinque luglio 1976 "C'dizioni pruls .. lire cinquecen to 
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presenterà il suo program· lo spazio per il PSI c'è, 
ma: gli editol'iali dei più si può anch~ non restare 
importanti giornali affero stritolati tra DC e PSI. 
mano con sicurezza che ve· Come esempio di 'Spazio 
nerdì sa'rà annunciata l'amo per il PSI, Giolitti parla 
ni'Sltia, anche se in forma del governo, per la ' forma, 
limitata; trecento compa· zione del quale «il PSI 
gni accusati ·di « terrori· è indispensabile ». Paralle. 
smo e banditismo» ne re· lamente al dibattito alla 
sterebbero esclusi. Ma an° presidenza del comitato 
che se l'a'mnistia sarà con· centrale veniva recapitata 
cessa, poche sono k spe· una mozione firmata da 
ranze per questo governo tutte le correnti per l' 
di recuperare la credibilità elezione della nuova dire
e la fiducia che, per ,la sua zione con voto segreto e 
composizione reazionaria su lista unica, per lo scio
non è stato certo capace di glimento delle correnti, 
riscuotere. chiusura delle loro scdi, 

Se vi sarà amnistia, sarà ecc. E' a questo punto che 
frutto delle lotte di que- sono giunte le dimissioni 
sta settimana: questo è di De Martino e della di
chiaro a tutti; come è chia· rezione che, se da un lato 
ro che nessuno è disposto possono essere un elemen
ad offrire a qucsto governo to di chiarificazione, sem
alcun margine di aspetta. brano ora al centro di una 
tiva, anche se il ministro manovra alquanto ambi
degli es teri già si affret ta • 
in questi giorni a parlare 
di un «patto sociale» co-

guao Tutti quanti si SODO rlano 
ora aggrappati a questocar· ne pl 
ro escluso fino al giorno te,. ~ 
innanzi, ma per sostenere podi 
che qruesta cris Ìl dell'esecu· '. dello 
tivo del partito, deve chIU' ne~t,e. 
dersi al più presto, in que· mta 
sto stesso comitato centra· to 
le, ricucendo in fretta e su~ 
furia crirtiche e diverger,z~. aZI<?; 
ed escludendo dal dibattI· ne 11 

to la base del partito. A 'tà l!l<i 
sostenere in maniera più e. sPl~1 
splicita questa posizio.ne. ragH 
sono Mancini e la sua coro amen 
rente, ed è chiaro che se .re,bl;>e 
le cose si conci udessero SI e 
in questo modo sarebbe u~ ~ la . 
bl.uff, un puro gioche~to di assel 
vertice (con magan un mota 
cambio di cavallo alla se· 
greteria) legato alle ma· 
novre per la cos ti tuzione 
del governo Andreotti, un 
gioco che segnerebbe da\" 
vero la fine del PSI. 

me nuova linea program· 
matica. E' una demagogia 
sment:ita dalla brutalità 
con cui si continua ad in' 
tervenire là dove le mani· 

AVVISI AI COMPAGNI 
festazioni non sono autoriz. 
zate: domenica a Barcello-
,na ·la pol izia ha invaso 
urlando e picchiando i ci· 
nema e i teatri dove «si 
sospettava " che fossero 
raggruppati i compagni; ha 
addirittura caricato la gen. 
te in attesa degli autobus, 
ha ferito gravemente un 
compagno çhe si trova oggi 
in ospedale con /prognosi 
riservata. A Santurce dove 
venerdì notte fu assassi
nata una donna, l'autoriz' 
zazione per i funerali pub· 
blici è giunta solo dieci 
minuti prima dell'ora fis
sata; ma dopo, la polizia 
si è guardata bene dal ca' 
Ilicare un corteo di operai 
della zona in sciopero ge
nerale. 

A Barcellona si commen
ta che una sola novità è 
stata finora prodotta da 
questo governo: domenica 
per la prima volta la poli, 
zia ha adottato la tecnica 
delle cariche coordinate 
cori i cavalli e con le moto; 

. il passeggero di dietro del· 
le motocicleHe agitava o· 
stentatamente il mitra e 
sparava. I colpi di arma da 
fuoco sono stati infiatti nu
merosi. 

PSI 
te accettato dalle confe
deraziom. 

L'ex mini~tro Giolitti ha 
cercato di fare l'ottimista, 

COMMISSIONE NAZIO-
NALE GIUSTIZIA E 
SOCCORSO ROSSO 
La commissione è convo· 

cata per domenica 18 lu
gli:o a Roma . . 

Ordine del giorno: 
1) Ruolo della commis

sione nel dibattito post
elettorale e proposta di 
elaboraZiione di un docu
mento per l'assemblea na· 
zionale; 

2) definizione di un pia. 
no di lavoro organico sui 
problemi istituzionali nel 
quadro della situazione de
terminata dalle elezioni 
del 20 giugno. 

Seminario nazionale 
sulla scuola e sui giovani 

Venerdì 16, alle ore 15, a 
Roma. Prosegue sabato e 
domenica. Devono parteci· 
pare i responsabili degli 
studenti medi, dei profes· 
sionali, delle studentesse, 
dei CFP, dei circoli giova. 
nili, dei lavoratori deUa 
scuola e delle 150 ore, del· 
l'Università. 

Parteciperà un compagno 
della segreteria nazionale . 
Le sedi devono telefonare 
mercoledì dalle 17 alle 20 
ai numeri del giornale 
(chiedere di Luca) e comu· 
nicare il numero dei parte
cipanti per fissare i posti
letto. 

------
NAPOLI 

Mercoledì 14 ore 17,30, 
attivo studemi. OdG: an .. 
Usi del voto dei giov~nI, 
organizzazione del semlllil' 
rio provinciale scuola. 

MILANO 

Mercoledì 14 luglio, a~ 
ore 21, presso il pensl~n~~ BEI 
Bocconi, assemblea del 
lettivi femministi sulla ~ 
posta di legge per l'abo l' en 

MILANO: 
llU1:ì 
proI 

Giovedì alle ore 20~' « a~ 
via De Cristofor:is .5, riuJll; 'ac:! 
ne della cornrnissIon~ .o r~ là 
raia allargata a t:t.I. t ti l ai, ' 
sponsabili di nucleI ope~o
Odg.: I collettivi d,i D~ dg. 
crazia Proletaria, Il SIn 

cato. 

BARI 
Mercoledì 

Provincia; OdG: 
za femminista 
ti col partito. 

ROMA . ~ 

Mercoledì ore 17, Jll s 
Apuli, . seminario per to' 
denti e gio~ani lavorÒcJU: 

Terza riUnIone. cl 
Scuola e mercato d . 
voro a Roma e nel 


